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NOTE DEL GIORNO 


Tna nota lieta è data dai dispacci annun- 
zianti che in seguito al passo fatto diretta- 
mente dal Gran Visir presso il Re di Bnlga 
xa, il Governo di Sofia, d'accordo con gli al- 
ir Stati alleati, ha nominato i plenipoten- 
cari per trattare la pace. 

\(ostantinopoli si attendono per oggi le 

rioni poste dagli e, se la Tm- 
le troverà accettabili, l'armistizio ver- 
suhîto dichiarato. 
isi adattenuarele previsioni favorevoli 
sorte alle prime notizie, un telegramma del 
notte da Costantinopoli dice che la Porta 
n consentirebbe one di Adriano- 
e Neutari non ancora prese dai bul- 
lai montenegrini. Ma poichè i nego- 
ti li paee si svolgeranno nel massimo S 
sarehbe prematuro qualsiasi apprez- 
to come qualsiasi previsione, non ri- 
doci altro, per ora, che manifestare 
surio caloroso di una sollecita pace del- 
rale sentiranno bisogno anche i vinci 
ri dopo un mese di un'aspra guerra che ha 
1 fuori combattimento, tra morti, fi 
red infermi, oltre centomila uomini. 
#*° 


Sottoscritta la pace, le Potenze provv 
on maggiore agio e con quello s 


ili concordia onde furono sinora tutte 

tintamente animate, all'assetto della | 

vola bale a nel sincero proposito di 
stimmate durevolmente la tranquillità in 

i parte dell'Europa. 

reiò appunto le varie questioni che 


inriscono da questa necessaria sistemazio- 

ono state rinviate, per concorde intesa | 
«vi Gabinetti, alla fine della guerra. 

\l non si poteva, naturalmente, evitare 
«durante la guerra stessa qualche riserva | 
formulata su determinati punti, da 

Potenze che vi hanno più diretti in- 
essi. Così si capisce perfettamente come 
li questione albanese VI e l'Austria- 
sheria abbiano tenuto ad affermare fin 
di ora la continuita di quel principio che 
xa uno dei canoni fondamentali della loro 
lei: cioè l'autonomia 0 l’indipenden 
nido i casi, dell'Albania nell'eventualità 
n ilissolvimento parziale o totale dell’Im- i 

+ ottomano. 
Xun si intende con ciò di anticipare gli 
sventi. che dovranno avere la loro liqui 
ne a tempo opportuno, bensì di porre in- 
inzi quelle pregiudiziali che giovano spesso | 


mplitie le cose ed a rendere più age- 

li Je soluzioni ulteriori. 

L'Italia, col passo fatto a Belgrado, ha 
ceduto quindi utile di far are anche 
ssi al Governo serbo che Toe one mi- 
fire di Durazzo non può pregiudicare nè li 

© detinitiva di quel porto, nè il principio 
ciluutonomia albanese. 
si 


altri termini, le Potenze della Triplice 
Visanza nen pensano, come non pensarono 
nad oggi, di opporsi allo svolgimento delle 
militari da parte della Serbia, ma 
è tempo intendono riservare l'av- 


sraziol 


xwnire per le ulteriori decisioni riflettenti 
le voste dell'Albania, 
tei giornali che si meravigliano di tale 
so dell'Italia. mentre continuano a di 


toc i fautori dell'antonomia albanese, 
riettono che nél'Italia,néele sue alleate, 
no limitare © infrenare il campo di 


ne dei belligeranti sul territorio del ne- 
non 


mie», ma soltanto compromettere il 


1» logico che VI 


tenga a non pregiu 
cure il futuro nei riguardi dell'Albania, 
| eni esistenza nazionale siamo impegnati 
dagli accordi preesistenti — i quali 
«nbervano più che mai il loro valore dopo le 
condizioni dell'impero ottomano — 

‘© dalla ragione precipua del nostro in- 


rr 
blitica e diplomazia 


Stoccolma, 19 — Ieri sera al Castello ha avuto 
un pranzo di gala in onore del Re e della Regina 
a. Re Gustavo e Re Federico hanno seam- 
brindisi cordialissimi ed hanno messoin rilievo 
porti di parentela ed amicizia che uniscono le due 

Uri Realie le relazioni amichevoli che esistono ira 
roburgo, 15. — L'Ufficio di informazioni 
ara che la notizia pubblicata da un giornale secon- 
«quale esisterebbero dissensi fra il Ministro de- 

# esteri Sazonoff e i rappresentanti russi a Costantino- 
* Vienna e Belgrado è una pura invenzio ne. E° al- 
priva di fondamento la notizia che l'aiutante 

impo dello € levendorif, partirebbe oggi per 
Bucarest per con: | Re Carlo il bastone di Ma- 


allo. 


N) Casablanca, 19 — Il generale Lyautey che ri- | 
ma provvisoriamente in Francia si è oggi imbarca- 


Rai (S) Budapest, 19. Il Correspondenz Burcan reca: 
Ministro degli Esteri conte di Berchtold è stato ri- 
tuto stamane in udienza dal Re. 

Îl capo dello Stato maggiore, generale Schenua, è 
srivato jersera a Budapest ed è stato ricevuto sta- 
tane in udienza dal Re. 

cc ——_ 


VE ELEZIONI GENERALI NEL WURTEMBERG 
Stoccarda, 19 — Hanno avuto luogoleelezionî ge. 
alla Dieta del Regno del Wartemberg per 69 
onutati. Il sistema elettorale del Regno è alquan- 
omplicato, perchè la legge elettorale del 1906. fu 
ll frutto di compromessi tra i vari partiti. 
ei 92 deputati 69 sono eletti in altrettanti collegi 
minomina] Quando a primo serutinio nessuno ottie- 
‘a maggioranza assoluta si procede al secondo scru- 
nio al quale possono prendere parte tutti i candida. 
del primo giro ed anche candidati nuovi. 
LB deputati sono eletti dalla città di Stoccarda con 
Fmitinio di lista e sistema proporzionale. Infine un 
Mini Queste elezioni tutto il paese, diviso in 4 
iui collegi elegge altri 17 deputati con serutinio di 
'xfa sistema proporzionale. 
iv Prime 69 elezioni hanno dato 46 risultati defi 
è. Per le rimanenti. elezioni dovrà ricorrersi al 
Secondo seratinio, 
quaglcitori sono i conservatori ed i socialisti, che 
fnciagnano seggi sulla. coalizione liberale, che avera 
teri 2 Maggioranza assoluta. Gli stessi giornali li- 
a "mettono che nel migliore caso la futura mag 
Taginza liberalo sarà di 4 voti, ma non eseludonoche 
e Sparire completamente, ciò che costitui- 
matamento notevole essendo i liberali. in 


(E 


| tenere che la Serbia ceder 


j come del conflitto austro-serbo. 


* 


maggioranza fin dal 1848 e cioè fino al 1895 i liberai 
moderati e da 17 anni i democratici e liberali coaliz- 
zati. 

Il risultato del primo serutinio dà eletti 11 liberali, 
6 socialisti, 18 clericali e 11 conservatori. 

Domani si conoscerà il risultato peri 6 seggi di Stoe- 
carda. Il secondo scrutinio avrà luogo il 29 corr. 


Da Parigi 


(Nostro jonogramma della notte) 


PARIGI, 20 (ore 0.50). — Secondo le 
informazioni pervenute a questi circoli au- 
torizzati, le condizioni poste dagli Stati bal- 
canici alla Turchia per l’armistizio che pre- 
Inderebbe alla pace comprenderebbero la re- 
sa pura e semplice di un certo numero di 
piazze forti, specialmente Adrianopoli e Du- 
razzo, oltre quelle delle linee di Ciatalgia. 

Da parte sua, la Bulgaria rinuncierebbe 
all’attribuitale intenzione di entrare a Co- 
stantinopoli. 

Si crede che la Turchia cederà sulla mag- 
r parte di questi punti nella speranza che 


Zuropa, al momento della pace definitiva, 
provvederà a ridurre lo pretese degli Stati 
balcanici. 


— Notizie da Budapest, constatando la 
moderazione delle dichiarazioni fatte dal 
conte Berchtold alle Delgeazioni, fanno ri- 
sulla questione 


dei consoli. 

— Anche in questi circoli politici si ritiene 
che il Governo di Belgrado finità per dare 
prova di saggezza, rinunciando ad un atteg- 
giamento che potrebbe compromettere la 
pace enropea senza profittare agli interessi 
della Serbia, tanto più che il Governo serbo } 
non può non tener conto dei consigli di 
moderazione che gli vengono da Pietroburgo 
e da Ron I 

A_rischiarare la situazione contribuiranno 
certamente le decisioni che saranno prese 
nel convegno che avrà luogo domani a Bel- 
grado tra i rappresentanti dei quattro Stati 
balcanici, convegno che avrà grande impor- | 
tanza nei riguardi della pace con la Turchia, 


— Il Temps ha da Pietroburgo che il Go- 
verno russo, contrariamente a quanto è stato 
asserito da alcuni giornali, non muterà, 
relativamente al conflitto anstro-serbo i 
suoi propositi conciliativ 

Nei circoli politici ri 
sig. Sazonoff si sia limitato a fare a 
opera pacificatrice, mentre contemp< 
mente consigliava il Governo di Belgrado a 
moderare le pretese, facendogli osservare co- 
mela Serbia un mese fa non avrebbe nomme- 
no osato sperare ciò che otterrà alla fine 
della gueri 


DA BeRLIVO 
«Servizio speciale del « Popolo Komano »4 


BERLINO, 19 (ore 19.40). — Telegrammi 
dei corrispondenti di guerra confermano che 
i turchi difendono le posizioni di Ciatalgia 
con successo. 

Ti loro fuoco disciplinato, riuscì finora 
respingere i ripetuti tentativi dei bulgari 
di rompere il centra dell'esercito di difesa, 
 Lartiglieria, ben comandata e diretta, 
inflisse rilevanti perdite ai bulgari. 

Questi dispaeci sono in data di domenica. 


_Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 

EE (5) Londra, 19 (Camera dei Comuni). Bonar 
Law chiede al Primo Ministro Asquith se può dare 
informazioni sulla questione d'Oriente. 

Asquith risponde : Tutto ciò che si può dire attual- 
mente è che l'ambasciatore britannico a_ Costanti- 
nopoli riferisce che, visto il pericolo che può derivare 
dal grande numero di truppe che si ritirano in citt: 
i rappresentanti delle grandi Potenze hanno deciso di 
sbarcare ier mattina a Pera distaccamenti di marin: 
delle navi da guerra. Tali distaccamenti saranno mo. 
mentaneamente destinati alla protezione delle amba- 
sciate e rimarranno nei luoghi loro designati secondo 
accordi anteriori. Essi non devono fare” perlustrazio. | 
ni negli altri quartieri della città, salvo il caso di neces. | 
sità urgente. Il totale approssimativo degli uomini | 
sbarcati è di tremila, di cui 497 inglesi. Le autorità 
turche furono informate prima dello sbarco e promise- 
ro la loro collaborazione. 

Keir Hardie chiede se il governo ha informazioni 
circa le voci che l'Austria-Ungheria avrebbe presenta. 
to alla Serbia un ultimatum. 

Asquith risponde: No. 


FRANCIA 


(S) Pari — La Camera ha discusso stamane il 
bilancio dell'agricoltura, Lairolle, deputato delle Alpi 
Marittime, parlando sul capitolo relativo alla importa- 
zione delle sementi di foraggi e alle ispezioni fitopa- 
tologiche, ha protestato contro il decreto che vieta la 
entrata delle piante italiane. Egli teme rappresaglie 
degli italiani contro i fiori delle Alpi Marittime e del 
Varo. D'altra parte sarebbe sufficiente il certificato 
d'origine italiano per garantire le piante venute dalla 
nazione vicina. 

I nostri orticultori, egli ha aggiunto, chiedono misure 
di libero scambio, il fatto è troppo raro perchè noi 
non dobbiamo accogliere tale richiesta. 

Il niinistro di agricoltura Pams ha risposto: Le mi- 
sure da noi prese sono motivate dal pericolo immedia- 
to che determinava un parassita devastatore. 

L'Italia ha preso disposizioni più rigorose delle no- 
stre. Però in seguito alle proteste abbiano addolcito 
il divieto e siamo in trattative pertrovare un modus 
vivendi che dia soddisfazione agli orticultori dei due 
paesi. 

Il capitolo è stato poscia approvato. 


SPAGNA 

KI (5) Madrid, 19. L’ex-Presidente del Consiglio 
Moret, è eletto Presidente della Camera all'unanimità 
dei trecento votanti. 

La Camera ha fatto un’ovazione al nuovo Presidente 

Tutti i partiti di opposizione hanno preso parte al- 
l'elezione, ad eccezione del socialista Paolo Iglesias, 
il quale si è astenuto. 

Morei, occupando il seggio presidenziale , pronunzia 
l'elogio di Canalejas, riscuotendo lè approvazioni e.i 
ripetuti applausi di tutta la Camera. Parlando quindi 
delle sue nuove funzioni , assicura che cercherà di tu: 
telare con la più rigorosa imparzialità il'diritto di tut- 
ti gli oratori, ma ha anche il fermissimo proposito di 


| ‘invigilare che la dignità dells' Camere sia ugualmente 


rispettata dalla forma e dalla sostanza dei discorsi. 
(Applausi). 

Aggiunge che proporrà la modificazione del regola- 
mento della Camera allo scopo di obbligare i deputati 
ad assistere puntualmnte alle sedute e se possibile 
accordar loro come rinumerazione delle medaglie di 
presenza. 


DELEGAZIONI AUSTRO-UNGARICHE 


BE (5) Budapest, 19. - Delegazione Austriaca — Il 
relatore marchese Bacquehem. riassumendo la di- 
scussione sulla politica estera respinge il rimprovero 
che la Monarchia avrebbe seguito una politica] ten- 
dente a far prevalere il proprio prestigio. 

i siamo imposti negli ultimi giorni moderazione e 
disinteressamento apprezzati anche dall'opinione pub- 
blica delle Potenze della Triplice endente. 

Esaminiamo tutta la questione balcanica, senza pre- 
venzioni, con benevolenza, ma anche con rigorosa 
coscienziosità, conoscendo la grave nostra responsa- 
bilità per quanto rignarda la reazione sui nostri in- 
teressi. Col riconoscere l'attitudine prudente e sem- 
pre ispirata all’amizizia per noi della Romania, e col 
desiderare che si tenga conto dei suoi interessi, î cir- 
coli seri non hanno mai avuto intenzione di opporre 
la Romania contro la Bulgaria, con la quale abbiamo, 
del pari che con la Grecia. i rapporti più amichevoli. 

Il relatore rileva l'appoggio amichevole e vigoroso 
della Germania, del quale, egli dice, ci compiacciamo 
oggi come al tempo della crisi dell'annessione, ed ag- 
giunge: Siamo nel più intimo accordo coi nostri al- 
leati della Triplice. L'alleanza con la Germania dette 
specialmente brillanti prove; quanto all'Italia, i no- 
stri rapporti ufficiali furono sempre irreprensibili e 
cordiali, ma negli ultimi tempi anche le relazioni fra 
i due popoli hanno preso un carartere amichevole. 

Il relatore rileva il miglioramento prodottosi nel- 
l'ultima settimana nella crisi balcanica, ed aggiunge 
che, stante il vivo desiderio di pace degli Stati bal- 
canici, la tensione dovuta ai noti incidenti cesserà, ed 
il Governo serbo tornerà a rispettare le usanze di- 
plomatiche e le regole del diritto internazionale. 

Si approva quindi il bilancio degli esteri. 

— Discutendosi il bilancio della marina, il conte 
Latour rileva la necessità di una legge navale, 
sull'esempio di quella dell'Italia, della Francia e della 
Germania. Domanda che annualmente vengano iscrit- 
ti ottanta milioni nel bilancio ordinario per costruire 
navi da guerra. 

Koroser (sloveno) ringrazia l’amministrazione della 
marina per aver inviato una parte della squadra nel- 
l'Egeo. 

Montécuccoli (comandante della Marina) rileva la 
necessità di aumentare il bilancio ordinario della ma- 
rina e domanda che la sostituzione delle navi tipo 
Monarch sia effettuata al più presto possibile. 

Esprime la convinzione che nell’Egeo si formeranno 
forti potenze marittime : l'Austria-Ungheria ha dun- 
que il dovere di prepararsi anch'essa. (Applausi). 

Si approva poscia il bilancio della Marina. 

— 

BE (5) Budapest, 19 — Delegazione Ungherese. — 
Discutendosi il bilancio degli esteri, tutti gli oratori 
rilevano la necessità di tutelare enorgicamente gli 
interessi politici ed economici della Monarchia ne- 
nei Balcani. 

Nagy rel. dichiara che si deve lameniare che siano 
avvenuti nei Balcani incidenti aventi il carattere non 
soltanto di un attacco contro la Monarchia, ma anche 
di una violazione delle regole più elementari del dirit- 
to internazionale. Non essendo ancora conosciuti i par- 
ticolari degli incidenti relativi ai Consoli austro-ungà- 
rici sarebbe opportuno che il Ministro ressicurasse i 
Delegati che nulla è avvenuto che possa compromet- 
tere la dignità della Monarchia ciò che la costringereb- 
be a procedimenti più energici. Saremmo certamente 
tranquilli, aggiunge il relatore. se fosse constatato che 
tali notizie sono infondate o almeno tanto poco impor- 
tanti da permettere che questi incidenti possono 
essere facilmente risolti. 

Il relatore propone che si voti il Bilancio approvando 
la politica del Ministro degli esteri e esprimendogli la 
fiducia delle Deleg: 


s si dichiarono favo- 
revoli alla indipendenza dell'Albania. 

Lukacs dice: Siamo sicuri che Berchtold, tutelando 
degnamente e risolutamente i nostri interessi, può 
fare assegnamento sul nostro valoroso esercito. 

Bogdanotir, patriarca serbo, dichiara che i serbi 
dell'Ungheria, pur avendo simpatie pei connazionali 
dei Balcani, sono fedeli alla patria ungherese ed alla 
dinastia. 

Il conte Peiachevich fa analoghe dichiarazioni 
nome dei croati. 

Milos esprime vive simpatio verso l'Italia e rico- 
nosce l’abnegazione e l'entusiasmo del popolo italia- 
no durante la campagna libica. Aggiunge che, malgra- 
do questa guerra, le finanze e la situazione economi- 
ca dell'Italia si mantennero le migliori. Il caloroso 
telegramma del Re Francesco Giuseppe al Re Vitto- 
rio Emanuele e le simpatie sincere attestate al conte 
«Berehtold durante la sua visita a San Rossore conso- 
lidano l'alleanza. Dice di sperare che l'opinione pubbli- 
ca italiana nutrirà verso la Monarchia gli stessi sen- 
timenti di vera amicizia che ogni ungherese ha verso 


l'Italia. Tali sentimenti sono sicuro pegno dell’inerol- 


labilità della nostra alleanza. (vivi applausi). 

Riconosce l'attitudine energica ed ispirante fi- 
ducia che la Germania manifesta verso la Monarchia 
nelle presenti circostanze e saluta le relazioni amiche- 
voli colla Rumania. 

Il conte Berchtold dichiara che la fiducia della 
Delegazione costituisee un appoggio prezioso per 
la sua politica. Ripete le dichiarazioni fatte ieri alla 
Delegazione austriaca e rileva che l’'Austria-Ui 
gheria intende vivere con la Serbia in relazioni 
di amichevole vicinanza e dice di sperare che l’atti- 
tudine del Regno serbo renderà possibile di realiz- 
zare tale intenzione. (Applausi). 

Quanto ai passi, dice il Ministro, che fummo co- 
stretti a fare per metterci in libera comunicazione 
coi nostri rappresentanti all’estero, attendiamo che 
il nostro desiderio, fondato sul diritto internazio- 
nale, sia esaudito il più presto possibile. (Applausi). 

Il bilancio degli esteri è quindi approvato con un 
voto di fiducia nella politica del conte di Berchtold. 


n 


(S) Vienna, 19. — I giornali hanno da Budapest: 
In occasione del banchetto offerto ieri in onore delle 
Delegazioni, l'Imperatore tenendo circolo con i dele- 
gati parlò coi delegati italiani della questione della 
Facoltà italiana e, rispondendo all'osservazione del De- 
legato De Gasperi il quale dichiarò di credere che, 
se la questione delle facoltà facesse progressi, questo 
farebbe nel momento attuale buona impressione sul- 
la politica estera, specialmente sui buoni rapporti con 
l’Italia, l’Imperatore disse: Ne sono convinto. ma il 
Parlamento non lavora abbastanza attivamente occor- 
rerebbe che il Parlamento cercasse di regolare final- 
mente tale questione. 

Parlando poi ‘col delegato Spadaro l'imperatore 
disse pure che si trascina da lungotempola questione 
dell’Università italiana e che è giuito davvero il mo- 
miento che la questione abbis una: soluzione definitiva. 


Centesimi 5 in tutto il Regno 


k—_— 


La guerra e le Potenze 


AUSTRIA E SERBIA 

st, 19 — Il conte Tisza ha pronunciato 
in una riunione pubblica tenuta ad Arad, un discorso 
nel quale ha dichiarato che è nell’interesse dell’Unghe- 
ria di dare il suo pieno appoggio alla politica estera del- 
PAustria. 

Il conte Tisza ha approvato l’attitudine del conte 
Berchtotd circa la Serbia ed ha dichiaesto che la mo- 
narchia deve rimaner d’accordo colla Rumenia e de- 
ve intervenire in favore di un’Albania autonoma. 

I socialisti avevano organizzato una dimostrazione 
durante il soggiorno del conte Tisza ma la dimostrazio- 
ne non ha avuto grande importanza. 

(S) Vienna, 19 — Il consigliere Lamasch, professo- 
re di diritto internazionale e membro della corte 
arbitrale dell'Aja, propone nella N. . Presse di sotto- 
porre all’arbitrato della corte dell'Aja il caso del con- 
sole Probaska. 

(S) Serajevo, 19. — Per protestare contro de mani- 
festazioni serbofile dei partiti serbi alla Dieta i 
musulmani organizzarono ieri una grande dimostra- 
zione patriottica. 

Circa quattromila uomini appartenenti a tutte le 
classi si recarono in corteo davanti al Palazzo del Go- 
vernatore cantando inni nazionali ed inneggiando- 
all'Imperatore di Austria. 

Dinanzi al palazzo municipale i deputati musul- 
mani hanno tenuto discorsi patriottici. 

(S) Vienna, 19. — Mandano da Belgrado alla 
Sud Slavische Correspondenz. che nei circoli mini- 
steriali, si assicura che la risposta della Serbia all’Au- 
stria-Ungheria non differirà essenzialmente da ciò 
che ha espresso ripetutamente il Presidente del Con- 
siglio Pasic. La Serbia è pronta a fare all’Austria-Un- 
gheria concessioni economiche, ma essa esige un porto 
sull’Adriatico e reclama il possesso di questo porto nel 
territorio annesso. Tuttavia le trattative continuano 
e non è questa l'ultima parola della discussione tra 
Vienna e Belgrado e un amichevole accordo è ancora 
possibile. 

(8) Vienna, 19 — Mandano da Budapest alla N. 
Freie Presse che alla ultima ora si è sparsa tra i mem- 
bri della Delegazioni la notizia che la questione del 
Console Probhaska prenderebbe quanto prima una 
piega decisiva. Il Ministro degli esteri farebbe rimo. 
stranze a Belgrado e chiederebbe il ristabilimento del- 
le comunicazioni dirette dei consoli austriaci nei ter 
ritori balcanici conquistati dalla Serbia con il loro Go- 
verno. 

[I (S) Vienna, 19 — Il Neues Wrener T'ageblat. pub- 
blica: Sappiamo essere imminente un energico passo 
dell’inviato austro-ungarico Ugron presso il governo 
di Belgrado perl’incidente del console austro-ungarico 
Prokaska. Una ulteriore dilazione di tale vertenza 
non sarebbe accettata, poichè il Ministro degli esteri 
insiste per potersi subito mettere în rapporto diretto 
col suo funzionario. 

Lo stesso giornale dice che una ris 
della Serbia alle dichiarazioni dell’Austria-Ungheria 
circa la questione dell'Albania e a quella di un porto 
per la Serbia, per ora non sarà data perchè il governo 
serbo attende il ritorno del Re Pietro a Belgrado per 
stabilire il contenuto di questa risposta la quale subi- 
rà quindi un breve ritardu. 

ES () Belgrado, 19. In un articolo intitolato « Dif- 
fidenza incomprensibile» l'organo ufficioso Semuprara 
constata che tanto i circoli dirigenti austro-ungarici, 
quanto quelli serbi cercano di tenere nella discussione 
sulle questioni pendenti tra i due Stati il tono di una 
argomentazione obbiettiva. 

Il giornale dice che dal canto suo, ha sempre fatto 
tutto îl possibile per non turbare in questa discussione 
gli intendimenti pacifici del Governo, non offendendo 
mai la suscettibilità del forte impero vicino. 

In tutta la Serbia si riconosce che una delle condi- 
zioni principali per il progresso pacifico del paese è 


costituita dai rapporti cordiali di buon vicinato col. | 


l’Austria-Ungheria. 

Il Governo serbo deve poggiarsi sulla opinione del 
suo popolo e di questa necessità la monarchia vicina 
deve tener conto. Il miglior modo per stabilire amiche- 
voli e durevoli relazioni tra i due paesi sarebbe quello 
che l'Austria-Ungheria prendesse verso la Serbia la 
stessa attitudine benevola che verso gli altri Stati bal- 
canici. 

Ammesso anche il caso che îl desiderio della Serbia 
di ottenere uno sbarco sull’Adriatico non fosse fonda- 
to su preoccupazioni giustificate circa le esportazioni 
serbe, perchè domanda il giornale, 1’ Austria-Ungheria 
non vorrà dare alla Serbia questa soddisfazione? Ne 
poi le condizioni per il commercio di esportazione della 
Serbia attraverso il territorio della Monarchia austro- 
ungarica fossero più propizie, il Governo scieglierebbe 
questa via migliore. 

Lo stabilirsi di buoni rapporti reciproci dipende uni- 
camente dall'Austria-Ungheria. La Serbia sarebbe ani- 
mata dal più vivo desiderio di contribuire alla soluzio- 
ne pacifica delle divergenze con l'Austria-Ungheria 
e di conquistarsi così lesimpatie di tutte le Potenze eu- 
ropee e di tutto il mondo civile.. La Serbia non vorreb- 
be mai correre il rischio di perdere le simpatie del 
mondo civile, mostrandosi ingrata per la benevolenza 
dimostrata a suo riguardo. . | 

Il giornale rileva infine che alcuni giornali serbi 
nelle loro polemiche con la stampa austriaca nominano 
qualche volta la persona dell’Arciduca ereditario 
dell’Austria-Ungheria. ; 

Il giornale dice che bisogna perdere tale abitudine, 
e avverte i colleghi della stampa serba che non è le- 
cito involgere nelle polemiche la persona di un so- 
vrano e di un erede al trono. 


L’asse acclesiastico 

Del patrimonio devoluto al demanio dello Stato, 
in conseguenza delle leggi eversiva dell’Asse 
lasiastico, al 30 giugno 1911, erasi alienati 
178.644 lotti per ettari 704.566, ricavandone 
L. 628.196.937.60, nella ragione media di lire 
891.40 per ettaro — con aumento effettivo 
di L. 135.802.486 sul prezzo d’asta ed aumento 
proporzionale del 27 e due decimi per cento. 
Altri 1068 lotti del valore complessivo di lire 
393.854.67 furono espropriati per pubblica 
utilità o ceduti per via di transazione; di guisa 
che il totale delle vendite o cessioni di beni 
provenienti dall’Asse ecclesiastico, rappresentava 
al 30 giugno del 1911 un valore di L. 631.584.793 
così ripartito: 
Vendita ai pubblici incanti 


L. 588.369.337 


Vendita a trattative private » 39.821.602 
Espropriati per utilità pubblica » 1.305.9 
Ceduti in via di transazione » 2.087.908 


TOTALE L. 631.584.793 

11 maggior numero di alienazioni si effettuò nel 
1868 per un. prezzo di.L. 162.766.430; da quel- 
l'anno le alienazioni. andarono gradatamente, 
meno, atalehe' rare Gocezionie, | diminuendo fino 
a raggi nel: 1902-903'la somma minima 
di Li ALATO, pei poi risalite nuòvamente ‘i 
# amaAG5% i 1905-205 e riprendere ancora la 


alice 


ANO 
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discesa progressiva. Nel 1910-911 le alienazioni 
avvenute diedero un prezzo di L. 575.655, supe-i 
riore di poche diecine di migliaia di lire a qual-' 
lo del 1902-903, già ricordato. 
" 
Per compartimenti lo vendite sono così divise 
PREZZO DI VENDITA 


Trattativa 
Compartimenti Asta privata Totale; 
(Migliaia di lire) 

Piemonte 64.594 119 

Liguria 10.952 134 
Lombardia 50.636 1.674 

Veneto 36.576 1.107 

Emilia 50.035 1.635 
| Umbria 15.576 759 

Marche 22.476 667 

Toscana 47.886 295 

Lazio 21.334 6.516 

Abruzzi e Molise 18.309 1.584 

Campania 10.714 

Puglie 7.734 

Basilicata 1.495 

Ci ia a 

Sicilia 49.883 

rdegna 13.649 
Totale 588.369 628.194 


Per grandi divisioni geografiche si hanno queste 
cifre, che indirettamente illustrano l'entità del 
patrimonio ecclesiastico nelle diverse regioni ita- 
liane: 


(Miaia di lire) 
Italia settentrionale L. 217.462 
» centrale » 135.372 
” meridionale » 207.799 
» insulare » 67.561 
Totale L. 628.194 


L'Italia insulare tiene il primo postocon una 
quantità di beni ecclesiastici, che rappresenta il 
17 per cento delle totalità, mentre la sua popol: 
zione corrisponde soltanto al 13 della intera poi 
polazione del Regno. 

Al 30 Giugno del 1911 erano disponibili p 
la vendita 178 lotti che avevano un valore (pre: 
70 d'asta) di L. 4.238.381. E'certo che nel core 
dell’anno fiscale 1911-912 una parte di essî sar 
stata alienata, di guisa che una piscola pe 
| zione soltnto ne rimarrà. 

Alla stessa data il credito dello Stato verso : 
acquirenti dei beni era diL.9.853.482,delle qui 

L. 6.031.289 per rate a quell'epoca scadu 
e non soddisfatto: 

e L. 3. 93 per rate da scader escala 
mente dall'esercizio 1911-912, a quello 1923-29. 

A fine del 1909-910 le quote arretrate n» 
soddisfatte ammontavano a L. 6.472.515, on 
nel corso dell'esercizio si è verificato un miglior 
mento di L. 443.226, pari alla ragione del 6. 
per cento. 

Contànueremo in nu secondo articolo a spigok: > 
dalla. relazione della Direzione Generale « >! 
demanio altre interessanti notizie sui redd 
pattrimoniali dello Stato nelle loro diverse fori 


————T&Tr——"_—= 
INSEGNAMENTI DELLE 
MANOVRE. 


Dice giustamente il gen. Lacroix nel Temps che 
vivo interesse destato dalle operazioni della guer 
d'oriente non deve fare sdegnare il frutto de 
insegnamenti, che si possono trarre dalle grandi esc. 
citazioni di pace. 

Le grandi manovre francesi sono state quest'an 
inspirate scrupolosamente al concetto di rispetts 
la libertà di manovre e la permanenza delle ostilit.. 

Taluno ha detto in proposito che l'autonomia crv 
cessa ai capi partito è stata non uguale, bensì super, 
re a quella ch’essi avrebbero in guerra; ch’essa venen: 
limitata solamente dai giudici di campo e perciò 
un modo forzatamente arbitrario e convenziona 
| lasciava soverchia libertà di movimento e trascur 
va troppo leggermente gli effetti severi del combat! 
mento. 

Così in certe manovre nel desiderio comune ai ca i 
partito di sopravanzare il fianco dell'avversario, f: 
rono occupati fronti eccessivi. Fu per evitare ques 
inconveniente che nelle manovre del 1912 furono i 
tervallati molto da principio i corpi chiamati a co». 
battere, prescrivendo poi ai due generali una zona 
concentramento. 

AI principio delle manovre il 10 settembre i due ge 
nerali erano ancora in una ignoranza completa sulî 
forze e dislocazioni del loro avversario, che stavaa d 
stanza di 100 Km. e spaziato su un fconte pressoci 
altrettanto esteso. 

Ma fu appunto questa ignoranza preliminare ch 
mise i comandanti nella vera condizione di guerra e 
il gen. Lacroix ricordando i movimenti delle truppe 
nella prima fase delle manovre, dimostra come anch: 
i comandanti inferiori abbian dovuto adempiere per 
effetto di ciò funzioni perfettamente simili a quello 
che avrebbero avute al caso vero, 

— 

Il rovescio della medaglia è che le marce di concen- 
tramento richiesero parecchi giorni; dato il poco tem- 
po disponibile, ne è venuta la conseguenza che si è 
accorciata troppo la durata del combattimento. 

Qualche divisione, come quella di coda del partite 
bleu, dopo tre giorni di marcia di oltre 30 Km. cia- 
scuno, non appena arrivata sul campo di battaglia 
dovette spiegarsi e non aveva ancora schierato tutti 
i suoi battaglioni in linea che la manovra cessava. 

Ecco dunque dei generali di brigata che dopo tre 
giorni d'attesa non hanno diretto che un principio di 
evoluzioni e non hanno preso parteal combattimenta. 
eo un colonnello comandante | artiglieria 
divisionale interrotto nella sua ricognizione prima an- 
cora che i capi gruppi potessero fare la loro. 

Questo è no igenie uo perchè è necessario 
che tutti i capi di ogni grado abbiano alle manovre 
occasione di spiegare e d'inpegnare più volte i propri 
uomini su terreni appropriati. Il progresso tattico del. 
l’esercito ed i suoi interessi morali l’esigono. 
| Si è notato in circolari ufficiali che la fanteria fran. 
cese non attacca più, col pretesto di manovrare; che 
sono assurdi attacchi successivi eseguiti dalle stesse 
| truppe, come egualmente assurde sono ritirate effot-. 
tuate senza ripiegamenti successivi. 

E’ adunque necessario che le manovre diano ccca- 
sione ai vari atti del combattimento per scorgere i'di- 
fetti e correggerli. 

Il combattimento dev'essere studiato in tutte le 
forme, mettendo in gioco tutte le iniziative e dando 
a ciascuno il mezzo di esercitare le funzioni proprie del 
suo comando. è 


GRANI 


Marina Irancese. 
(S), Parigi, 19. Il Contrammiraglio Pret, sotto. 
dB di Stato maggiore generale della marina, è mar- 
. to improvvisamente oggi 


EDIZIONI HOEPLI 


Anche durante la stagione estiva l'importante Casa 
editoriale di Milano ha condotto a termine una serie 
di pubblicazioni interessanti che, per la loro varietà, 
‘possono soddisfare gusti e tendenze degli studiosi di 
ogni genere più disparato. Ne citiamo alcune : 

Il nuovo giardino zoologico, grande opera del dott. 
Felite Supino, dir. della Stazione biologica di Milano ; 

Le farfalle, atlante con testo del dott. A. Senna 
seg. della Soc. entom. italiana ; 

Le Zebre, studio zoologico popolare del dott 
A. Griffini; di 

Il Cammello, del dott. E. Plassio ; 

La pittura e la miniatura nella Lombardia daì più 
emtichi monumenti alla metà del quaitrocento, splen- 
dlida opera illustrativa del dott. P. Toesca dell’Uni- 
versità di Torino; 

Breve storia della letteratuira inglese, di F. A. Laing 
tradotta in italiano dal dott. I. Corti; 

Letteratura francese dalle origini ai nostri giorni, del 
dott. G. Padovani; 

Paleografia greca e latina di E. M. Thompson, tra- 
dotta in italiano con note aggiunte di G. Fumagalli, 
bibliotecario della Estense di Modena 

«Conquistatori» di Ildebrando Bencivenni ; 

Il codice cavalleresco (undecima edizione !) del 
comm. Jacopo Gelli 

Libya italica, ricerche pratiche del prof. P. Vi. 
nassa de Regny; 

Attrezzatura e manovra navale, del prof. F. Imperato 

Costruzioni lesionate, cause e rimedi, del prof. Isi- 
doro Andreani; 

L'arte di costruire, raccolta di nozioni teorico-pra- 
tiche dell'ing. prof. G. Vivarelli ; 

Malattie sessuali — Igiene sessuale, 2 manuali del 
dott. G. Franceschi 

Ricettario dell'elettricista, dell'ing. Italo Ghersi 

L'eettricità mei suoi principali fenomeni, diG. 
Marchi; 

La tecnica delle correnti alternate, dell'ing. prof. 
G. Sartori; 

Il riscaldamento e la ventilazione, di G, Pardini s 

Il perito meccanico, del prof. 8. Dinaro; 

Residui industriali, del dott. Carlo Formenti; 

Manuale di concia © tintura delle pelli, del prof. 
V. Casaburi, dir. della R. Staz. sper. per l'industria 
delle ‘pelli in Napoli; 

L'alcool, di F. Cantalamessa ; 

L'industria delle conserve alimentari, del dott. prof. 

D'Onofrio ; 

Smacchiatura industriale e casalinga, di Giulio 
TTiscornia ; 

Manuale dell'Industria tessile; Guida pratica nelle 
analisi e nella fabbricazione dei tessuti tinti in filoe tinti 
in pezza, di F. Fachini (perito industria tessile serica); 

Il contratto di trasporto terrestre di case e di persone, 
dell'avv. A. Malgeri; 

Trasporti, tariffe e reclami ferroviari di E. Pelizzaro 

Sistemazione dei torrenti e dei bacini montani, 

C. Valentini, ing. capo del genio civ. di Bologna ; 

Le privative governative, del rag. IL Guastalla; 

Statmegrafia, nuovo sistema di contabilità nelle 
aziende industriali, di Gaspare Rossi; 

Trattato di chimico fisica, del prof. H. C. Jones, 
trad. dal dott. M. Giua; 

Come devo scegliere una professione ?... del prof. 
rag. Carlo Dompè ; volume appartenente alla « Biblio. 
teca Hoepliana delle Famiglie ». 

Ai giovanetti, poi, è dedicata una superba edizione 
illustrata del noto lavoro di Henriette Beecher Stowe 
La capanna dello zio Tom, su nuova traduzione ita- 
liana di « Fulvia». 

Quasi tutte queste opere sono arricchite di tavole 
illustrative e di incisioni numerosissime, manifesta- 
zioni pregevoli di arte editoriale impeccabile. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 19 contiene: 

R.D. col quale viene approvata la convenzione 
con l’armatore Francesco La Cava per la cessione delle 
linee di navigazione 3 e 4 per le isole Eolie. 

R.D. col quale viene autorizzata l'apertura del 


nuovo credito di L. 25.000.000 a favore del Min 
della guerra per lo spese dipendenti dall’occupazione 
della Libia, 

R.D. col quale viene antorizzata l’aperture di 
un nuovo credito di L. 14.000.000 a favore del Min. 
della marina per le spese dipendenti dalla campagna 
per l'occupazione della Libia. 

RR. DD. riffettenti: Soppressione e istituzione di 
posti nella scuola normale e complementare di San 
Pietro al Natisone. Concessione di facoltà per riscuo- 
tere il contributo dei soci a Consorzio irriguo. 

Ordinanza di sanità marittima n. 15. 

Prodotti approssimativi del traffico delle Ferrovie 
dello Stato (12° decade) dal 12 al 23 ottobre 1912. 

Disposizioni nel personale dipendente dai Min. 
delle Finanze e della Guerra. 

Conto riassuntivo del ‘Tesoro al31 ottobre 1912. 


i» —_———_—cccc “i 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


’ ‘Alta Italia._ 


— E noto il cospicuodono fattodalla 

i di Milano alle Croci Rosse dei quattro Sta- 

ti balcanici, per la cura dei soldati feriti. Sono cento- 

mila bottiglie di Acqua minerale di Nocera — Umbra, 

25.000 bottiglie di Acqua purgativa Gioconda, 5000 

flaconi di pillole antimalariche Esanofele e 120 casse 

di ferro-China Bisleri, il tutto per un complesso di cir- 

la trenta vagoni, che stanno viaggiando, franchi di 
ogni spesa a destino, verso il teatro della guerra. 

Le Legazioni dei quattro Stati belligeranti hanno 
gradito vivamente il contributo e il Ministro di Grecia 
a Roma ha testè comunicato al signor Felice Bisleri 
il seguente telegramma da Atene: 

« Voglia ringraziare in nome del Governo la Casa 
Bisleri per la generosa donazione fatta ai nostri feriti 
èd esprimerle tutta la nostra riconoscenza» 

firmato Venizelos. 

Udine, 19 — Il 28 corr. sotto gli auspici della So- 
cietà. Udinese di scherma e ginnastica avrà luogo 
qui una grande festa d'armi, il cui incasso andrà a be- 
neficio dei soldati caduti in Tripolitania. L'attesa è 
vivissima sapendosi assicurato l'intervento delle più 
spiccate celebrità schermistichedi tutta Italia. Trai 
numeri del programma per i quali è più viva l'aspet- 
tazione va notato un incontro alla spada tra i celebri 
maestri Aurelio Greco di Roma e Clombetti di Torino 

Pavia, 19: Da una quindicina di giorni trovavasi 
ricoverato nel nostro ospedale tale Angelo Talotti. 
Jeri mattina egli si rovesciò sul letto e non diede più 
segno di vita. Fu dai medici ritenuto morto e intorno 
al.suo letto vennero tirate le tende di isolamento. 
Del decesso venne dato avviso alla moglie e ai pe- 
renti dell'estinto, che si recarono all'ospedale per 
dare l'estremo saluto al caro perduto. Ma avvenne 
questo straordinario fatto che quando la moglie si 
chinò sul defunto consorte chiamandolo, tra i singulti 
per nome, il morto aperse gli occhi ed emise un s0- 
spiro. Grande fu lo stupore degli astamti. Trattavasi, 
come s’indovina, di un caso di morte apparente. L'in- 
fermo non solo vive ancora, ma a quanto affermano 
i medici, è in via di miglioramento. 

Torino, 19 ore 18,30 — La contessa Maria Giova- 
nelli di anni 55, figlia del conte Emanuele Fossati Ray- 
neri, veniva stamane investita, mentre attraversava 
la via Po, dall’automobile del maggior geribrale nob. 
Edoardo Coardi di Carpeneto. La disgraziata signora 
venne trasportata all'ospedale: essa ha riportao gravi 
contusioni e commozione cerebrale. x 


10, 19 ore 17,40 —.Lcco î nomi dei pescatori 
napoletani, domiciliati a Livorno, periti nel fortuna: 
le dell’11 corr., del quale vi diedi notizia: De Luca 
Giuseppe; Giordano Giovanni; Giordano . Sabatino 
Gatto Andrea; Balzano Luciano; Gaglione Aniello; 
Gallo Matteo. 

La società cooperativa dei. pescatori del litorale di 
Livorno ha ordinato per domattina solenni funerali, 
ai quali interveranno le Autorità e le famiglie delle 
vittime. I funerali avranno-luogo nella chiesa di San. 
Pietro © Paolo. = ha 

< Italia Meridional*, 

Taranto, 19: — (ka;/00). Provenienti da Napoli 
sono qui giunti 150 greci venuti dall’America, ove 
risiedevano per prendere parte alla guerra. Prosegui. 
rono per Brindisi, dove si imbarcheranno per la Gre- 
cia, 

— Il gen. Moneta col capo servizio al Ministero 
della marina cav. Carlotti visitarono il comandante 
la piazza Marittima, vice-ammiraglio Presbitero. Po- 
soia continuarono la visita alledraghe subacquee che 
si stanno costruendo. in Mar Grande fra la Punta 
‘Rondinella e le isole di S. Pietro e S. Paolo. 

Il gen. Moneta si mostrò soddisfatto del modo 
come procedevano i lavori. Il generale volle anche 
essere informato della questione, che qui si dibatte, 
per la costruzione del nuovo canale navigabile, che 
Alcuni vorrebbero nella città vecchia, altri in vici- 
nanza dell’Arsenale a Porta Lecce. 

Avellino, 19 — Si ba da Montemarano che tal 
Gennaro Canese, giovanotto ventenne,;non potendo ot- 
tenere in isposa la giovinetta sedicenne Rachele Gam- 
bale la rapiva sulla pubblica via colla complicitàdi 
quattro amici. Certa Antonia Celli, che accompagna- 
va la giovinetta, tentò opporsi, ma uno dei rapitori 
la ferì al collo con una coltellara. Il fatto ha prodotto 
enorme impressione in quella popolazione. 

Penne, 19 — Il Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici ha con odierna decisione stabilito per 50 an- 
ni il sussidio di L. 8540, di cui 1053 riservate all’eser- 
cizio, per la ferrovia Montesilvano-Penne. 

La notizia ha prodotto in queste popolazioni otti- 
mma impressione perchè dopo tenti anni, si vede tradot- 
ta in atto un’ardente aspirazione di questi paesi. 

Debbo segnalare l’inieressamento dei'doputati del- 
la provincia e specialmente dell'on. Mario Chiaravi- 
glio che con vivissimo interesse ha contribuito alla fe- 
lice risoluzione dell'arduo problema perchè vari sono 
i comuni del suo collegio che saranno allacciati dalla 
predetta ferrovia. 

La ferrovia Montesilvano-Penne è destinata ad un 
grande traffico e queste laboriose popolazione ne ri- 
trarranno grandi vantaggi. 

Speriamo che gli enti interessati riescano presto 
4 formare il capitale necessario con forze proprie e 
possibilmente, al funzionamento della linea come han- 
no fatto per le varie linee automobilisiiche che egre- 
giamente ora funzionano. 

cdi 
V| FUNERALI DEL CARDINALE CAPECELATRO 
Da Capua a Montecassino 

(S) Gassino, 19 — Stamane alle 9,10 è giunto alla 
stazione il feretro del Cardinale Capecelatro accompa 
gnato da mons. Della Cioppa arcivescovo di Lanciano 
€ da altre notabilità. 

Si trovavano alla stazione ad attendero la salma 
l'on. senatore Carafa, il sottoprefeito di Sora cav. Puo- 
ciarelli, il Sindaco colla giunta municipale, tutte le 
altre autorità locali, il capitolo della cattedrale di 
Cassino, in cappa magna, i vicari delle Diocesi di Aqui- 
no Montevorvo e Sora, gli alunni del Ginnasio e delle 
scuole elementari, le confraternite, 
ri in alta uniforme è grande folla. 

Il feretro portato a spalla dai famigliari è stato de- 


posto nella sala di 1* classo trasformata în cappella | 


ardente. 

Alle ore 10,20 è giunto da Caseria un battaglione 
del 15° reggimento fanteria. con musica: bandiera 
per rendere gli onori alia salma. 

Alle ore 10,40 si è formato il corteo nel seguente or- 
dine: Un plotone di guardie municipali, tre compagnio 
di fanteria con musica e bandiera, la mi ‘a cittadina, 
il Regio Ginnasio, le scuole elementari maschi le 
scuole elementari femminili, le confraternite, l’orfa- 
notrofio di Santa Maria delle Grazie, i seminaristi 
di Capua e i valletti dell’arcivescovato con le corone, 
il capitolo della Cattedrale di Cassino, Seguiva il 


| feretro, fiancheggiato da carabinieri in grande uni- | 


forme, e da un plotone di fan:eria. Venivano poscia 
le autorità c rappresentanze e chiudeva il corteo un 
altro plotone di fanteria. 

Il corteo ha attraversato il viale della Stazione o il 
Corso Vittorio Emanuele e si è diretto per la via di 
Montecassino. 

(S) Montecassino, 19 — Alle ore 13,10 è giunta al 
Monastero di Montecassino la salma «i 
Capecelatro seguita dalle autoritàe da ven: 

e ricevuta dall'abate, dai monaci e dai vescovi. 

(S) Montecassino, 19. — Al Monastero di Monte- 
cassino ha avuto luogo una funzione in sufi 
cardinale Capecelatro officiata dall’Abate di Monte. 
cassino, Diamare. L’assoluzione al tumulo è stata data 
dagli arcivescovi Caron di Genova, Pella di Trani, 
Bella Cioppa di Lanciano, dagli abati Gasquet, Pre 
sidente della Congregazione cassinese, Amelli di 
Firenze. Ettinger di Cava dei Tirreni. Assistevano le au- 


torità, il senatore Carafa d’Andria, il Sindaco ela | 


Giunta di Cassino, il sottoprefetto, il rappresentante 
del comune di Capua av i 
Corte d’A; il Procurat 
della diocesi, i monaci, i seminaristi, i collegiali, 
molto pubblico c suore. 

(RIT REROIRZI 


Provincia Romans 

Segni, 19 “Que sono accentuati nella 
nostra regione i danni arrecati agli oliveti, che rappre- 
sentano così gran parie del nostro prodotto agricolo, 
dalla mosca olearia. Ora, per iniziativa della Cattedra 
di Agricoltura di Velletri si stanno facendo esperien- 
ze col nuovo metodo ideato dal prof. Lotrionte, che 
consiste nell’irrorare, a periodi da 20 a 25 giorni, la 
chioma degli olivi con una miscela a base di glucosio, 


lode al prof. Lotrionte per lo cure indefesse poste nel 
combattere il terribile insetto, che così gravi danni 
arreca ad uno dei principali nostri prodotti. 

Sezze. 19 — In seguito alle dimissioni dei nostri 
consiglieri comunali è stato qui mandato un Commis- 
sario prefettizio nella persona del dr. Sestili, segreta- 
rio della Prefettura, il quale assumerà le funzioni di R. 
Commissario non appena sarà emanato il decreto di 
scioglimento del Consiglio. 

Viterbo. 19 — La Cronaca cittadina e ‘del circon- 
dario registra tre tentativi di furto. Ignoti ladri si 
introdussero la scorsa notte con chiave falsa nel nego- 
zio di pellami di tal Tiburli, in v. Indipendenza, Scas- 
sinarono il cassetto del banco, ma non trovarono 
che 60 centesimi, che non vollero portar via, Così 
dovettero andarsene con le pive nel sacco. 

A San Martino al Cimino altri ladri, sollevando 
le assicelle di una persiana, penetrarono nell'ufficio 
del capo-stazione © tentarono, ma invano, di aprire 
la cassa forte, Si contentarono di portar via alcuni 
oggetti di poco valore, 

II terzo tentativo di furto è avvenuto in circostanze 
quasi identiche, nella stazione di Oriolo ‘Romano, 
Si suppone che i ladri siano i medesimi. 

— Oggi nel pomeriggio, sono partiti 65 soldati del 
60° fant. qui di guarnigione. Essi si recano a Bu-Ka: 
mesc per completare i quadri del loro reggimento colà 
distaccato. Vennero accompagnati alla stazione da 
molti ufficiali del loro reggimento e da numerosi 
cittadini. 


rvizio radiotelegrafico. 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti:gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che saran- 


trenta carabinie- | 


n0 în comunicazione oggi, 20; con le stazioni sottò-in- 
dioate: 

Bavoia e Montevideo. con Mole, - Cinicinniati 
Duca D'Aosta, Kénig Wilhelm II e San Giovanni, con 
Capo Mele e Palmatia, - Perugia, con Palmatria © Ca- 
stal Sant'Elmo, - Camopic e Stampalia, con Capo Spe: 
rone è Castiadas (Cagliari), - Carpathia, con Isola Chie- 
sa e Castel Sant'Elmo, - Sant'Anna, e Indiana ,con 
Castel Sant'Elmo e Sferracavallo, - Alice, con Castel 
Sant'Elmo e Forte Spuria, - Rembrandt, con Forte 
Spuria e Taranto; - Sardegna e Morea, con Taranto. 


_ Scienze e Lettere __ 


L’ISLAM DELL’ON. CAETANI 

Dall’illustre prof. Guidi abbiamo ricevuta 
la seguente lettera con data del 17, timbro 
d'impostazione del 18, titubro di distri- 
buzione del 19. 

E’ un bel caso... letterario quello di un bi- 
glietto postale partito da Romail17 e giunto 
a Roma il 19. 


Roma, Domenica 17.11.912. 
Onor. signor Direttore 

> del Popolo Romano, Roma. 

La ringrazio dell'onore che mi fa, nel Suo giornale 
di oggi, coll’attribuire a me e con parole benevole, gli 
« Annali dell'Islam » del Principe di Teano. 

Ma, per amor di verità, debbo dichiarare esplicita» 
mente che io non ho avuto alcuna parte nella composi- 
zione di quest'opera monumentale, come, del resto, è 
nolo a tutti i competenti della materia e în Italia e fuori. 

La prego di pubblicare questa rettifica nel Suo auto- 
revole giornale, e gliene porgo ringraziamenti anticipati. 

Ignazio Gui 

Dato atto di buon grado della dichiara- 
zione dell’illustre filologo orientalista, egli 
ci permetterà di esprimere il dubbio che 
tutti i competenti della materia in Italia @ 
fuori sappiano e credano che egli non ha avu- 
to la minima parte negli Annali dell'Islam 
composti dall’on. Leone. 

Intendiamoci bene sul vero senso delle 
parole. Che il prof. Guidi — dicono taluni 
accademici — non abbia avuto parte nella 
composizione degli Annali si comprende 
facilmente, essendo noto che da qualche anno 
l’on. Caetani ha con sè un arabo intelligente 
e colto che fa quasi la vita nelle biblioteche 
per mettere assieme il materiale necessario. 

Se non che, appunto perchè si tratta di 
Annali, la parte più importante sta nel preor- 
dinare il materiale e stabilire i criteri più ra- 
zionali per lo svolgimento ordinato e raziona- 
le dell’opera. 

Se anche l’on. Caetani si è limitato ai mezzi 
finanziari ed ha disposto di buoni elementi 
per raccogliere, ordinare e coordinare i mate- 
riali, non per questo si vuol negarzgli il merito. 


E se il vecchio maestro avesse fatto da | 


consulente e avesse dato buoni suggerimenti 
sul modo di procedere, non per questo avreb- 
be diminuito il merito del dovizioso discepolo. 

Ma l'importante è di non gonfiare le cose 
oltre l'incredibile. 


_ Drammi di terra e di mare 
Incendio di un frigorifero 
ERI (S) Koslov (Russia), 19. Un incendio è scoppiato 
n°l magazzino frigorifero della città. Vi sono parecchie 
vittime. Il valore dell’edificio distrutto ascende a 
quattro milioni di rubli. 
Terremoto nel Messico 
Ei (S) New York, 19. Un dispaccio da Messico an- 


| nunzia che stamane è stata avvertita una scossa di 


terremoto in gran parte delia regione sud ovést della 
città. Sono rimaste distrutte alcune piccole case mal 
costruite e muri. Vi è un morto in città. 
Nelle località vicine vi sarebbero quindici morti. 
Disastro ferroviario 
KE (5) Attanta, 19. Sulla linea di Seabrand, presso 
la irontiera degli Stati di Virginia e della Carolina 


del Nord, è avvenuto uno scontro ferroviario che ha | 


cagionato la morte di molte persone. 
I telegrafo è interrotto. E’ stato mandato sul 
posto un treno di soccorso con medici. 


TEATRI ed ARTE 

Drammatica. — Al teatro Réjone ha avuto succes- 
so di ilarità una nuova commedia in tre atti e quattro 
quadri di Paul Gavault e Georges Berr, intitolata 
Un coup de telephone. 


Il lavoro i 
e termina come n 


media fantastica 
allegri e doi più 


| scollacciati. 


Sarebbe troppo lungo e troppo senbroso riassumerne 
leperipezie. Basti ggira sull’avventura 
tura di un certo Serpollet, il quale si trova ad avere 
due buone forture, una dop) l'alira, prima colla 
mozlio e oi coll'amante del suo amico, dott. 
Lejonquois, e tutto ciò come conseguenza di una te- 
lefonat: 

La signora Réjane, nella parto della signora Le- 
jonquois è stata inarribvabile per brio e per spirito. 

+ 


Lirica. — La nuova opora Penelope del maestro | 


Gabriel Fauré, di cui dicemmo che tre teatri di Parigi 
si disputavano la primizia, sarì da!a definitivamento 
al nuovo teatro des Champs-Elyséos. 

W. 8. PENLEY. 

Penley, l'attore comico di cui i giornali inglesi 
annunziano la morte, deve la sua fama e la sua rio- 
chezza a due commelie: Il Segretario privato © La 
Zia di Carlo. 

Nato nell'isola Thanot, dove suo padre faceva il 
pedagogo, sentì è più di venti anni, la propria inoli- 


i | nazione al teatro. 
acqua e soliatodirame. Lrisultati scno ottimieva.data | 


Anda'a la sua famiglia a stabilirsi a Londra egli 
entrò coms corisìa, prima nella cappella reale, poi 
nell'Abbazia di Westminster. In seguito passò ap- 
prendista in un negozio; ma il padrone lo giudicò 
troppo allegro per diventare un uomo d’affari e lo 
licenziò. In una seconda casa di commercio, il gio- 
vane Penley ebbe la stessa sorte. 

Allora pensò di cambiare carriera e salire il palco 
scenico. Esordì al Conce.(-Theatre: gli fu assegnata 
una parte lunga una riga e un compenso di dodici 
scellini la settimana, sul quale trovò il modo di fare 
delle economie che gli permisero un viaggio al paese 
natale, dove gli mancarono i mezzi del ritorno. 

Un impresario negro, scoperta in lui una voce 
baritonale lo scritturò nel suo testro ambulante, 
dandogli così il mezzo di guadagnare in due giorni 
17 scellini, tanto da potere ritornare a Londra ed 
entrare in qualità di sguattero al Tra/algar-hotel, 
dove, lavati i piatti, guadagnava un piccolo supple: 
mento dicendo delle poesie allegre nella sala da fu- 
mare. 

Un direttore lo accettò come corista, ma a causa 
della sua piccola statura fu sul punto di essere licen- 


ziato. Penley in una prova speciale, mostrò di avere | 


una voce così potente, che il direttore licenziò un 
altro corista. 

Procedendo lentamente nella carriera egli cantò 
in Madame Favart, nel Trial by jury, nel Viaggio in 
Svizzera. 

Nel 1884 rinunziò alla musica e ottenne al Globe 
Theat:e, nel « Segretario privato» uno straordinario 
successo che si ripetà in tutti i teatri inglesi. 

Tornò a Londra con la proprietà della. « Zia di 
Carlo» le prove della quale non essendo risultate 
soddisfacenti pensò utile avero un socio. E malgrado 
questo sbaglio, la commedia ripetuta 1.466 volte 


direttore del Charcà fonia Veveroti 


a volo. — Risultato dei Tiri che ebbero luogo 
Domenica allo stand di via Casilina 185. 

Tiro n. 95 — 1 piccione (handicap) 1,° 2°, 3 e 4° 
premio divisi tra i sigg. Becattini cav. Cesare, Bona- 
faccia Costantino, Canfora rag. Azzolino, Cesana 
Luigi e Graziani Vincenzo con 4 su 4. 

Tiro n. 96° — 1 piccione (handicap) 1° premio 
sig. Bonafaccis Costantino con 11 su 11; 2°, 900 40 
premio divisi tra i sigg. Canfora rag. Azzolino, Dome- 
neghetti Giorgio e Grifoni Giovanni con 10 su 11. 

Tiro n. 97. — 1 piccione s m. 26; Pe ® premi 
divisi tra i sigg. Becattini cav. C., Graziani V. e Mauri 
E. con 3 su 3. 

Seguiroho powles al doppietto vinte dai sigg. Be- 
cattini e Tittòni. 

cicLismo 

Scrivono da Toronto (Canadà) alla Gazzetta dello 
Sport: 

Pella riunione notturna svoltasi ieri sera al Velo- 
dromo dell'Arena, Kramer ha trionfato nuovamen- 
te nelle due prove di un match, dei due australiani 
Clark e Grenda, 

La maniera con la quale vinse fa supporre ancora 
una volta che Kramer difficilmente troverà in Euro- 
pa un campione capace di batterlo. 

Eccovi i risultati della riunione: 

Handicap dil. ‘> miglio — Finale: 1. Mac Dugall 
(0). 2. Hall (80). 3. Wrigt (90). 4. Mac Millaud (40). 

Handicap professionisti — 1 miglio (1609 m.) - Finale 
le: 1. Walhel (60). 2. Cameron (70). 3. Ryan (80). 4. 
Lawrence (50). 5. Mitten (20). 6. Loftes (65). 

Match Kramer, Clark: [Grenda, St atch 1 miglio 
m due prove. 

Prima prova: 1. Kramer 2. Clark a una lunghezza - 
Grenda ad una ruota. 

Kramer parte a fondo, dalla terza posizione, ai 33, 
metri e batte facilmente i suoi avversari. 

Seconda prova: 1. Kramer. 2. Clark. 3. Grenda a mez- 
za lunghezza. 

Questa volta Kramer prende il comando della corsa 
| fino dalla partenza e non lasciandosi più sorpassare 
| passail traguardo con una mezza macchina di vantag- 

io. 

E erat 5 miglia: 1. Hehir. 2. 
Lawrence. 5. Tempo 9° 38” due quinti. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


1 capelli.! 

Uno scienzato - che senza dubbio ha del tempo da 
da perdere - si è divertito a contare i capelli dei suoi 
simili, ed ha trovato che, in media, l’uomo possiede 
| 30.000 capelli. 

Siccome un capello lungo dieci centimetri può so- 
‘ stenere un peso di 180 granmi, egli ne conclude che 
| nostri 30.000 capelli possono sostenere 5.400 chi. 

Jogrammi. 

Non bisogna tuttavia concluderne che se noi attac- 
cassimo le nostra capigliatura a un carro pesantemen- 
te carico, potessimo farlo smuovere, poichè il cuo- 
io capelluto cederebbe facilmente. 

Tuttavia si son visti degli acrobati cinesi, attaccati 
per la loro treccia, lasciarsi scivolare sopra un filo di 
| ferro e trasportare cinque 0 sei persone. 

Una volta pure i romani fabbricavano coi capelli 
{ solidissimi canapi per le loro catapulte. 

attualmente i giapponesi si servono di capelli di 
| donna per fare delle corde, alle quali anzi attribi 

| scono una forza soprannaturale e che chiamano perciò 
« corde saere ». 


La Mezzaluna. 
Quando i Megariani, sessanta anni avanti Gesù 
Cristo, risolvettero di stabilire sul Bosforo una nuova 
{ colonia, essi consultarono l'oracolo di Delfo sul luogo 
che conveniva scegliere. 

L'oracolo rispose: « Di faccia alla città dei ciechi ». 
| Ei Megariani costruirono Bisanzio di faccia a Cal- 
cedonia i cui fondatori erano stati tanto ciechi da pre- 
ferire la riva asiatica alla riva europea. 
| L'origine della Mezzaluna non rimonta così lontano; 
| essa è tuttavia anteriore di circa diciotto secoli alla 
| occupazione turca. 

Nell'anno 340 prima dell'Era cristiana Filippo il 

Macedone assediava Perinto. 
| La piazza, che la sua situazione rendeva quasi ine- 
spugnabile, oppose una resistenza che scoraggiò l’as- 
| sediante. 

Riunendo tutte le sue truppe egli ordinò la ritirata 
| esi diresse verso Bisanzio, che sperava di prendere per 

sorpresa. 
Egli arrivò presso le mura della città verso la fine 
| della notte; per disgrazia i cani della cittàdella abba- 
iarono, mentre un fenomeno celeste, probabilmente 
una aurora boreale, mostrava ai Bizantini, svegliati 
di soprassalto, il pericolo che li minacciava. 

I corsero alle armi © respinsero il nemico, che 
dovette rinunziare al suo disegno. 

In commemorazione di questo avvenimento, Bi- 
| sanzio cresse un altare a Ecate, Dea della notte, e adot- 

tò per simbolo la Mezzaluna, di ‘cui fece scolpire l'im- 
| magine sulle sue monete. 

Quando i turchi, nel 1453, si impadronirono di Co- 
stantinopoli, essi conservarono questo emblema, 
che è divenuto quello di tutto l'Islam. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIG: 
MERCOLEDI 20 Novembro 1912 — S. Felice 
Leva il il sola allo 7,6- Tramonta al'e 4,44 
Leva la luna alle 1.34 - Tramonta alla 2.20 
i'Ave Mari» suo: alls ora 3. 


BOLM.ETTINO METEORICO 
Ceserv zicui del 19 novembre 19: - ore (N° 
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Il Barometro è ridotto 80 al mare, L'alt 
la stazione è di 50,60 — Barometro a memole, 
— Termometro centigr.: massima 11,9 minima 24 
— Umidità relativa 70 assoluta 6,79 — Vento | 
mezzodì S — Stato del cielo: 314 nuvolo, s 


Domanda bizzarra, 
Qual'è il passo dove non mancs mai il pane? 


EA 

Matrimoni del 14 novembre 1912 
Donatini Egidio v. brig. guardio mun. - Orlandi Virginia, © 
Rossi Enrico chanista - Bianchi Giulia 
Di Segni Enrico viaggiatore - Di Segni Bratrion 
Belcnffinè Larenzo ferroviere - Durastante Michelina 
Bufalini Ferdinando impiegato - Gentili Rufina 
Stengel Francesco pensionato - Delicati Amalia 
Menichini Antonio aste - Neri vanna 
Lorenzini Angelo stucentore - Di Norcia Erminia 
Nicolini Amaldo industriale - De Luoca Fernanda 
Molli Giovanni costruttore - Lonfrinch Anna 
Tiburtini Vincenzo negoziante - Rulli Amelia 
Sagnotti Amedeo cuoco - Steen Dorothea 
Rufini Gustavo infermiere - Mehichelli Fernanda 
Vagnoni Agostino gramicciaro - Mastropietro Annunziata 
Catanzani Enrico impiegnto - Ludovici Alfonsina 


| Colangeli Giovanni muratore - De Angelis Maria 


Dilsole Anfonso barbiere - Gincomi Idalma 

Masi Armando possidente - Massimiliani Luilia 

Accilj Alfredo impiegato - Ferrari Beatrice 
Matrimoni del 16 novembre 1912 


Zaccardelli Vincenzo cameriere - Martino Grazia 
Massi Duilio cameriore - Pompoi Assunta 
Audello Pietro impiegato - Mattei Olimpia 
Torriani Guido impiegato - Gamalero Frencesca 
Duranti Arturo possidente - Angeli Emilia 
Calcagna Pasquale meccanica - Stellani Toove 
Amadio Luigi impiegato - Ciabattini Rosa 
Korbeci Mariano falegname - Veschi Giuseppa 
Virgili Eugenio fornaio - Jacobin Eralia 

Ratini Emilio vaccaro - Vagnoni Maria 

Rueca Camillo giardiniere - Raggiani Ross 
Cerletti Gaetano muratore - Fabj Maria 
Fionchetti Giovann! meccanico - Moretti Margherita 
Preziosi Pietro assistente - Merolle Speranza. 


n 
Nati e morti denunziati il giorao 5 novembre 1912 
Nati 20 

Morti 22 dei quali 3 sotto i 7 anni 


Miorti 


Milani Adelaide fu David Giuseppe Roma 72 ved Dela Tom 

Del Bigio Luigi Ripatransone 63 portiere ved 

Massa Alessandro fu Giuseppo Roma 68 peasionato vet 

Grassi Tommaso fu Luigi Torri in Sabina 80 ferroriere cca 

lanti Luigi fu Bartolo Montebelluna 82 ved Valenti 

Di Salle Michele di Raimondo Roma 11 cel 

Menchi Veronica fu Pietro Città di Castello 62 con Casacei 

Domiziani Giovanni fu Domenico Narmi 54 impiegato ca 

Castello Isidoro fu Giuseppe Castagneto 69 pensionato ca 

Campaguini Carolina di Amadio Borgo San Donnino 6 cx Dit 
toli 

Orecchio Marta fu Antonio Cascia 54 con 

Marini Lucia fu Bernardino Larone 68 con Guazzini 

Colombo Italia di Emilio Roma 30 con Set 

Latini Filomena fu Luigi Spoleto 75 nub 

Nucilli Giovanni fu Gaetano Subiaco 87 ag 

Cietti Carlo fu Serafino Altidona 78 carrettiere ved 

Torelli Irene di Camillo Sezze 38 con Collalti 

Bordacconi Luigi di Domenico Roma 31 meccanico 001 

Venti Antonio fu Camillo Pescina 48 contadino con 


Nel rigoglio della vita e nel fiorire delle più belle 
speranze un fiero morbo ha strappato all'amore dei 
suoi cari 


Adriano Bompiani 


I genitori Augusto ed Anna, i fratelli Ugo, M. Te- 
resa e Carlo, gli zii Giorgio, Clelia e Giuseppina ed i 
parenti tutti ne danno il triste annunzio. 

Il trasporto funebre avrà luogo alle ore 11 di oggi 
20 novembre a partire dalla casa, Via Belsiana 93. 


ASTE, APPALTI E CONC933! 


Ministero Lavori Pubblici - 22 novembre. - Costrozione st 
dalo presso Malito L. 155.026. 

Caltanisette, Pavia, Teramo, Messina, Novi Ligure, Vice 
Roma, Forli, Mantova Benevento, Voghera, 
Lecce - Consigli notarili - Sono vacanti i rispettivi posti d'> 
taio in Castrogiovanni, Butera, Terranova di Sicilia, Belgs® 
50, Cappelle, Messina, Lipari, Albera Ligure, Carrega Ligure, 
vi, Vicenza, Enego, Monterotondo, Forlì, Castiglione delle St 
viero, Airola, Benevento, Ginestra degli Schiavoni, Pinerolo Pa 
Zinasco, Carpignano Salentino, Carmiano © Martina 

Spezia — Municipio - 23 novembre - Lavori fognstua - I 
re 230,025 - Idem L. 43.363. 

Minisiéro Marina - 23 novembre - Fornitura di farins - + 
ro 1.200 mila. Ù 

Siena - Iutendenza di Finanza - 23 novembre - Conferimeata 
rivendita privative in Cetona. a 

Sansevero - Municipio - 25 novembre - Costruzione edifici 
scolastico L. 282.486. 

Fontana Liri - R. Polverificio - 25 novembre - Provvista di 
nitrato di sodio grezzo Kg. 1.500 mila - L. 60 mila. 

Casale Monserrato - 25 novembre - Vendita stabili 2° lotte 
L. 33 mila 3° lotto L. 50 mila, 

Ottaiano - Municipio - 25 novembre - 
guame del bosco comunale - L. 60 mila. : 

Cordona - Municipio - 25 novembre - Costruzione edifsie 
scolastico — L. 40.188. 

Brescia - Direzione di arliglieria - 25 novembre -  Provvista 
di 106.400 chili di ferro omogeneo in verghe - L. 42.300. 

Torino — Direzione d'artiglieria dell'arsenale di  costruzi 


Vipem # 


tilizzazione delle 


25 novembre - Provvista di b rdaturo da bas o N° 350 - Li 40.250 
Idem mod. 98 m. 362 - L. 41.630. 
Roma - Ferrovie Stato - 26 novembre - Costruzione tronco 
Assoro Soxlo - Bvin Assor) (Leon fore) Lu 2678 mila. 
Ministero Marina - 27 noverabre - Fornitura di otto barehe 
4 vapore a sesfo di legno - L. 160 mila. a » 
Cogli - Municipio - 28 novembre - Costruzione stradale 
L 73.217. 
Torino - Municipio - 23 novembre - Cost 
vulcanico del Corso Umberto 1° - L. 94.300. 
Ministero Lavori Pubblici - 29 novembre - Manutenzione ve’ 
sennalo 2° tronco strada Nazionale m. 58 tra Sanza o. Sella 
suta - L. 232.348 A 
Ministero Interno - 30 novembre - Concorso a 8 posti di alu» 
no di 1 categoria nelle Carceri © riformatori. È 
Ministero Finanze - 30 novembre - Concorso 3 deal 
volontario nell'Amministrazione provinciale. dello imposte 
rette 6 del catasto - Idem a 30 posti di ageate di ultime cls 
Ministero Poste - 30 novembre — Concorso a 50 porti di oper 
io meccanico a L. 1.300. , 
Miniero Latruzione Pubblica > 20 novembre - Concomi ®__ 
posti di alunno della R. sstiola. archeologica italiana ‘n Ale®® | 
Messina - l'lenderza di Finanza - 30 novombre — 
manto rivendita privative in Gioiosa Marea 
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LA GUERRA 
Diario presi da timore, hanno chiesto lo sbarco di truppe per 


rassicurarli. 
20 setembre. Mobilitazione eserciti balcanici. La Porta ha autorizzato lo sbarco. 
* ottobre. Nota austro-russa agli alleati. 


Nel paese non sì è però verificato -nulla di natura 


papa e a Dichiarazione di guerra del Montenegro. | tale da twrbare l'ordine e il Governo ha preso misure 
762,9 1» Nota serbo-bulgara alla Turchia. per far fronte ad ogni eventualità. 
pa i» I Montegnerini prendono Tnzi. Non vi è dunque ragione perchè la popolazione si 
ento a i: » Dichiarazione di guerra della Turchia | lasci allarmare dai timori verificatisi negli stranieri. 
i alla Bulgaria ed alla Serbia. L'esercito di Ciatalgia è in grado di difendersi vit- | 
—= 13? PresadiMustafà Pascià e di Elassona. | toriosamente. E’ doveroso non prestare fede alle voci | 
ba 2» Occupazione greca di Lemno. lanciate da persone malevoli per intimorire gli stranie 
iù » » serba di Pristina. ri ed occorre che i sudditi abbiano fiducia ed attenda- 
i n » »_ di Novi Bazar. | noai propri lavori. 
= SI Caduta di Kirk Kilisse e di Kumanovo. 
Sa +» Occupazione di Uskub. IL COLERA. 
È » di Istip. (S) Costantinopoli, 19. — Il Bollettino Sanitario 
SERA » di Verria. pubblica le cifre dei casi di colera constatati il 16 e 
sm -2 nov. . Battaglia di Lule Burgas-Viza. il 17 corr. a Costantinopoli nella popolazione civile. 
il »‘ccupazione di Ipek dai Montenegrini | Il 16 vi sono stati 54 casi di colera di cui 52 te 
i » di Prizrend dai Serbi. 


i i profughi e 15 decessi ; il 17 vi sono stati 45 casì, 
Presa di Prevesa dai Greci. 


3 nov. î vesa è i di cui 23 tra i profughi e 17 decessi. 
© » Entrata dei Greci in Salonicco. Dal principio dell'epidemia vi sono stati in to- 
tì » Combattimento a Ciatalgia. — tale 222 casi e 85 decessi. 
i » greci occupano Metzow in Epiro Tali cifre non riguardano però che la popolazione 
+18 » Continuano attacchi parziali della lî- | borghese. 
nea di Ciatalgia. La flotta turca proteg- 
ge le ali TURCHIA E BULGARIA 
È 1-18 » Battaglia di Monastir e resa dell'eser- 


PERCHE' I BULGARI VINSERO | TUROHI. 
(S) Sofia, 19. — In un articolo intitolato « Per- 
chè abbiamo vinto » il Mir insorge contro l’opinione 
| molto diffusa che i turchi siano stati vili. I bulgari 
} Î | secondo i giornali furono vittoriosi specialmente 
Occupazione serba di Alessio. i perehèi soldati bulgari sno più intelligenti e più istruiti 
Occupazione greca di Nycarios e della | dei soldati turchi e quindi più capaci di servirsi e di 
penisola calcidica. | utilizzare gli strumenti moderni. Non bisogna di- 

| 


si sia menticare che vi è soltanto il 6 per ento di analfabeti 
Notizie politiche {ra le truppe bulgare e che il soldato buigaro è rueglio 
temprato e meglio preparato per l’educazione rice- 
Verso la pace? vuta alle scuola e alla caserma a compiere il suo 
(8) SOFIA, 19. — L'Ago 7 7 
ja che in risposta : accio spedito | 


dial Gran Visir di Turchia al Re Ferdinando, ; 

Governo, dopo essersi coneertato coi Ga- 

netti degli Stati 2 ha fatto sapere alla 
Porta che aveva nominato plenipotenziari 
nearicati di stabilire col generalissimo degli 
«serciti turchi le condizioni di un armistizioe | 

rocedere alla conclusione della pace. 

($) SOFIA, 19. — L’ Agenzia Bulgara pub- 
blica: Il Governo ha risposto ai rappresentan- 
ii delle Grandi Potenze che esso le ringrazia 
diella loro offerta di mediazione, ma che, es- 
sendosi la Porta rivolta direttamerite alla 
Rulgaria, questa, di concerto con gli Stati al- 


cito di Zechi pascià 

Combattimenti vari a S. Giovanni di 
Medua ed Alessio occupazione montene- 
grina delle due località. 


' 
i 


‘a Bulgara an- 


quanto è possibile valorosamente ed hanno preso 
la fuga soltanto dopo battaglie durissime e lunghis- 
sime, Essi hanno mostrato sempre che eranò soldati 
veramente valorosi, specialmente a Lule Burgasi 
L'onore militare turco è dunque salvo. 
LE CONDIZIONI 
DI UN EVENTUALE ARMISTIZIO 
(S) Sofia, 19. — Dopo arer ricevuto tutte le 
risposto degli alleati, il Governo bulgaro si occupa 
oggi di redigere la risposta alla domanda di armi. 


consultato. La risposta sarà consegnata, a quanto 
sembra, molto presto. Sarà pure data nello stesso 
tempo una risposta alle potenze circa il passo reso 


=> lei cli coatta Cirettammenio con Li Trek 3: 1, | inutile in eguito all'intervento diretto della Turchi 
12 woti, 19, = pai n A credere alle notizie più verosimili l'armistizio 
2 consegna delle condizioni di pace degli allenati. o NE i; eri 
{3 (S) Costantinopoli, 19. Nei circoli ufficiali si di- | CONterrà la condizione della resa di Scutari; di Gianina 
LE, netti ondizioni di pace pubblicate fossero | © di Adrianopoli e lo sgombrodelle linee di Ciatalgi 
a Pirani l'accantonamento degli eserciti turchi in località 
RETI peE Dee ooo) Pesuziogee Del peeteademe le | iii o e truppe dal 
a rapitolcione 5% -Astriamopoli edi Scutari, la puerTA sa: | en spa 
É UNA SMENTITA RUSSA Notizie militari 
i (S) Pietroburgo, 19 — Si dichiara assolutamente TURCHIA E BULGARIA 
falsa la notizia secondo la quale il Governo russo a- 
vrebbe riconosciuta l'occupazione definitiva di Salo. { | (9) Mustafà Pascià, 18. — Da stamane alle 8 tutti 
i zicoo da parte dei Gres i cannoni dei forti del nord delle difese di Adrianopoli 
a tuonano senza interruzione . L'artiglieria bulgara ri- 
1 | TURCHIA | sponde con energia, provocando grandi danni e ren- 
ga Date 


A COSTANTINOPOLI. 

(S) Cestantinopoli. 19. — La città era ier sera asso. 
lutamente calma. Parecchi negozi di Stambul appar- 
ienenti a cristiani sono chiusi. ] distaccamenti di ma- 
rn! continuano a rimanere nei locali loro assegnati. 

spedale bulgaro di Chichli ha issato la bandiera 

Alcuni marinai russi si trovano all'Esarcato. 
L'ambasciata inglese ha installato la telegrafia sen- 

tili per corrispondere con le navi. Pattuglie turche 
circolano a Pera. La cavalleria è accaserma ta alla scuo- 

militare di Pancaldi. 

La notizia dei giornali secondo la quale Giavid Bey 
si sarebbe rifugiato in un’ambasciata è falsa. Come è 

tato annunziato Giavid Bey è fuggito in Europa 
Talaat bey è stato inviato all'esercito di Ciatalgia. 
Mahmud Muktar pascià, ferito leggermente al 
i. è stato trasportato qui jersera. 


dendo impossibile qualsiasi sortita. Tuttaviai bulgari 
evitano ancora di colpire i monumenti e le case di 
Adrianopoli. 

ATTORNO A CIATALGIA. 

(S) Costantinopoli, 17. (ore 9.20 sera) — (Ritardato 
nella trasmissione). — Lanotizia delle vittorie turche 
a Ciatalgia e a Nasic provoca una grande gioia fra 
la popolazione turca. La stampa pubblica articoli en- 
tusiastici. 

Il Sultano ha inviato le sue particolari felicitazioni 
| eisuoi saluti alla truppe di Ciatalgia. 


zia della vittoria ai rappresentanti della Turchia al- 
l'estero. 

La Porta ha trasmesso loro anche una circolare nel- 
la quale sono esposti gli eccessi compiuti dalle truppe 
serbe a Perlepé e in altre località. 

(S) Costantinopoli, 18. — Mahmud Muhtar pascià 
è stato trasportato all'ospedale tedesco, il proiettile 
che aveva nella gamba è stato estratto. Il ferito si tro- 
va în condizioni soddisfacenti. 

La battaglia è durata durante tutta la giorna ta di 
oggi: essa è cominciata alle prime ore della mattinata. 
Un forte vento soffiava all’est e perciò in città non si 
udiva il lontano frastuono. 

Dalle rive del Mar di Marmara si è avvertito però 
il cannoneggiamento che era molto meno intenso di 
ieri . E' impossibile vedero se i Bulgari fanno progressi 
nel loro attacco. L'accesso delle strade principali mo- 
stra che i turchi non si ritirano. 

L'addetto militare di una grande Potenza dice che 
non è permesso agli addetti militari di veder molto, 
ma che tuttavia essi sono riusciti a vedere una parte del | 


| 


PROVVEDIMENTI DI ORDINE PUBBLICO. 


S) Costantinopoli. 18 (ore 8 di sera). — Dietro do- 
Ambasciatori lo Scieicco dell'Islam ha 
alle provincie una circolare raccomandando l’ac 

e l'unione tra id elementi della popolazione 
Talant bey è stato rilasciato dopo un interrogatorio. 
Una nave da muola si è ancorata a Kum 
1 dimanzi 
ammalati di colera sono stati collocati nelle mo- 

di Santa Sofia, Sultan Saleime, Sultan Achmed 

» moschee. 


k 


ondo una nota ufficiosa gli arresti compiuti in 
ia iscono esclusivamente al 
inizzazione della dimostrazione degli studenti 


mi giorni si rifer 


e sir tin alla Sublime Potrta. duello di artiglieria. A suo avviso il fuoco dei bulgari | 
nn I numero degli arresiati non supera i 40. è cattivo. L'addeito crede che i turchi potranno man- 


Jl zendarme ferito dal capitano Giambulat è morto, 
LO SBARCO DE! MARINAI ESTERI 
A COSTANTINOPOLI 
3) Costantinopofi, 15 — Il comunicato della Por- 
+ lo «barco dei marinai stranieri dice: Le mis- 
Siraniore per aderire alle sollecitazioni dei loro 
ignorando la situazione del paese, erano 


tenersi sulle loro linee. | 

(S) Gastantinopoli, 19. — Un giornale turco ordin: 
riamente bene informato annuncia che, in seguito 
alla forte resistenza dell'ala destra turca, i bulgari han- 
no dovuto sospendere le ostilità a Derkos. Il duello del- 
le artiglierie è continuato sull'ala sinistra turca. I bul. 
gari hanno impegnato i turchi colla loro ala destra ed 


! dovere ptriottico. Ma i turchi hanno combattuto | 


stizio della Turchia. Il quartiere generale è già stato ! 


Il Ministro degli affari esteri ha comunicato la noti- | 


“destra turcs dalla parte di 
‘Ma in seguito alla resistenza dell'ala destra turca non 


hanno potuto continuare l'attacco ed hanno aspettato 
i rinforzi. 


te dalla Porta, ma non pubblicate ufficialm: 


lente, la 
battaglia di Ciatalgia è ricominciata stamane alle 
ore 10. 

Il comandante della flotta del Mar Nero telegrafa 
chei cannoni bulgari sembrano allontanarsi. Si suppo- 


ne che i bulgari si ritirino vero Ciorlu. 

(S) Gestantinopoli, 19 — Corre voce che l’ala si- 
nistra bulgara si sia assicurata oggi un leggero vantag: 
gio presso Derkos, essendosi le truppe turche trovate 
prive dell'appoggio della flotta in seguito alla tempesta 
che infierisce bel mar Nero. 

Oggi è stata impiegata maggiormente la fanteria 
@ si dice che anche la cavalleria turca sia intervenuta 
efficacemente. 


18 Coe 10.15 di sera. Le 
trappe turche incendiarono foresta di Strangia 
per impedire ai Bulgari di dissimularsi. 

L’inquietudine che ha seguito lo sbarco dei marinai 
esteri è stata provocata dall'apertura del ponte di 
Galata per fare entrare una cannoniera russa nel Corno 
pd'Oro. 

Numerosi negozi.greci a Stambul sono stati chiusi 
tutta la giornata; ma la inquetudine stasera si è 
calmata. 

Sono giunti ottocento feriti. 

Un comunicato ufficioso raccomanda al pubblico 


di accogliere con riserve le informazioni pubblicate ; 


dai giornali e di prestar fede unicamente ai comuni- 
cati ufficiali. 

(S) Londra, 19. — Il dispaccio del Daily Ea- 
press sulla battaglia del 17 lungo la linea di 
così continua: 

L'attacco venne spinto completamente a fondo: 
ma le divisioni turche furono all'altezza del loro 
compito. Infatti il loro duello d'artiglieria fu uno dei 
più terribili della guerra. I cannoni erano da ambo le 
parti mirabilmente serviti. 

Allorchè sopraggiunse la notte eil cannone cessò di 
tuonare. Il risultato rimase indeciso. 

Più lungi al sud il combattimentofu uno dei più 
sanguinosi, perchè la fanteria bulgara, appoggiata 
dall'artiglieria piazzata sulle cime di alcune colline 
di Para Burgas prese parte all'attacco. La fanteria 


una accanita resistenza da parte dei turchi, che si 
| erano trincerati sulla riva opposta ed erano appoggi: 
dai cannoni da campagna. La difesa fu splendid: 
i mente aiutata dal fuoco delle tre corazzate che si 
trovavano al largo della costa e che bombardarono 
le posizioni bulgare con grande efficacia. La fanteria 
bulgara non potè sostenere il terribile fuoco diretto 
i contro di essa e, allorchè tentò di attraversare il 
fiume, non vi riuscì, fu respinta dai turchi e costretta 
| a ritirarsi, nelle sue posizioni. Stasera il piccolo vil- 
laggio di Para Burgas è in fiamme. 

Riassumento non vi è alcun dubbio chele divisioni 
turche siano riuscite a tenere testa ai loro avversari 
La lotta cominciata oggi può durare ancora qualche 
giorno, se non verrà interrotta dai negoziati di pace. 

(S) Costantino, Si comunica 
da fonte ufficiale il seguente telegramma di Nazim 
pascià in data 18: 


i lento di quello di ieri è avvenuto oggi su tutta la linea 
{ Noi a&biamo respinto la fanteria nemica, che tentava 
di avanzare in qualche punto. 


TURCHIA E GRECIA, 
(S) Atene, 19. — Sono giunti al Pireo 2500 prigio- 
| nieri , turchi imbarcati a Salonieco, Se ne attendono 

altri 3.000. 

Mandano da Salonieco che l'altro ieri un incendio 
subito spento , è scoppiato nella cantina del Governa- 
tore . Le ricerche compiute nelle cantine dell'edificio 
{ banno condotto alla scoperta di due bombe di dina- 
mite. 

La Regina ha ordinato una distribuzione quotidiana 
di pane a seimila famiglie musulmane, e tremila fami- 
| glie israelite e a mille famiglie greche di Salonice 

Ractivan ha visitato le prigioni di Salonicco; tutti 

i carcerati poli saranno messi in libertà. Esso ha 

| preso pure la disposizione di mantenere al loro posto i 

funzionari turchi della prefettura, del municipio e delle 
poste. 

I principi bulgari Moris e Cirillo continuano a sog- 

giornare a Salonicco, 
19. I giornali ricevono da Bogatsko, 
in data 13 novembre, la notizia 
il cavo del co-pa di volontari Gryparis, avendo rice- 
vuto l'otrdine di attraversare l’Aliaklou per protegge 
re i villagi greci è stato atta-cato dai turchi al ponte 
di Spoisou. La lotta è durata tutta la giornata. 

Gryparis dopo avere ricevuto rinforzi da altri corpi 
di volontari, ha inseguito i turchi fino a Kaournista 
cd è riuscito a trincerarvisi. 

Mandano da Arta in data 18 novembre che i regolari 
turchi in connivenza cogli albanesi continuano le 
loro depredazioni. Essi hanno incendiato e saccheggia- 
to, tra l'altro presso Jenitza alcuni villaggi e un mona- 
stero coll’annesso seminario. 


TURCHIA E MONTENEGRO 


(S) Rieka, 18 — Il generale Martinovie comunica 
al quartiere generale che dopo la presa di S. Giovan- 
ni di Medua circa 3.000 turchi hanno tentato di cac- 
ciarli dalle posizioni conquistate. 

Dopo un violento combattimento durato parecchie 
ore, i montenegrini hanno respinto e disperso i turchi 
infliggendo loro sensibili perdite. 


ee——_______> > 


vedere? E se non se ne stà chiotto, chiotto, se 
rifiutasse di prendere degli impegni, lo faccio su- 
bito arrestari 
— Sarà facile. Dev'essere in rottura di bando. 
Non fu lui che fu condannato con quella vedova 
Mariac? Ho ancora nell'orecchio i due nomi Mo- 
riac Latour, che quest-ultimo mi ha rammentato. 
A quell'epoca hanno-fatto ungran putiferio... 
— Per questo bisogna troncare. 

— Se non dipendesse che da me, sarebbe su- 
bito fatto. A fra poco. 

Lamperiere se ne andò e la Chavigny salì nel- 
la sua camera per vestirsi 

Chiamò la cameriera, lasciò cadere intorno -a 
se le sottane di seta a strascico, si fece togliere 
il diadema, la collana di perle, indi facendosi, 
aiutare indossé un vestito da passeggio e uscì a 
sua volta. 


— Il consiglio che ti posso dare, è di startene 
rimpiattato, disse Nelson all'amico, dopo che 
questi ebbe raccontato la scena avvenuta. 
—E perché? Credi forse che mi denunzie 
— Ne sono certo. 

— Avrebbe paura dello scandalo. 

— Lo scandalo vi è già. Domani tutta Parigi, 
saprà, mereé tua che la Chavigny non è altri che 
la vedova Mariac condannatata ad un tempo a 
dieci anni di reclusione per aver avvelenato il 
marito... I particolari del processo ritorneranno 
a galla, e questo ci rimetterà in ballo,.. Aht Hai 
lavorato bene! 


ce hanno tentato colla loro &/a sinistra di aggirare l'ala 
se Fi = di 
e 48 Appendice del POPOLO ROMANO 49 | gna che domani tutta Parigi sia convinta ch gli 
£ s ‘5 ‘egli 
; m'ha calunniata...... Capito? 
ee — Benone. 
LI) LI — Bisogna che nessuno possa dire con ceriez- 
rene Fino al Delitto |. nane 
sona. E° possibile? 
di di GIULIO DE GASTYNE — Col denaro tutto è possibile, 
i —. — È t'incarichi di questo? 
lotte di Traduzione di A. Del Valle de Par tamente. 
loile ei un amico, tu. Non abbandoni le tue ami- 
7 PARTE SECOND, che nel dolore. 
ti È Apri un cassetto e ne trasse un pacchetto di bi. 
ca N peso del passato. glieti di banca. 
sù v — Ecoo il denaro. vai! Non c'è tempo da perde- 
; ; re. Primadi unora devi esser passato per tutti.i gior. 
da ; cneva a quella categoria d'individui, di | nali. Prendi la mia automobile, ti condurrà il mio 
si ra È ls ignorano i mezzi di sussistenza, ma che, mes- | meccanico. 
0. È, Meta Neercatezza, frequentano i ristoranti di — Contate su di me. 
sa Ra mio INI luoghi dove si spende: buoni scher- Stava per uscire quando un gesto di lei lo trat- 
ron ani Mdaci pieni di debiti, comprano a eredito | teme 
sad tasca, pcAPpello e hanno cempre cinque luigi in | ‘ — Quando avrai veduto i direttori dei gior 
non hanno monti ** dove perchè non lavoranoe | nali bisognerà che tu vada da quell'uomo. Pes fo. 
ale - ie e, tuna ho conservato l'indirizzo: presso il dottor 
vici a Roreega CVA Feso Spesso dei piccoli ser- | Mrchez via dell'Ave Maria; ti ricorderai? 
EA mai 4 Bertrada, come a tante altre donne della — Benissimo- E il nome? 
pui are cie ed era sempre a tutte le feste da loro — Ugo Renato Latour, a meno che non l'abbia 
2 000 Muasidoo Buardato bene dall'andarsene; | cambiato. Ma lo troverai dal dottore. 
e quindi con tanga Chavians in afflzione; fu |“ — E che dovrò dirgli? 
mano: ©. Aria pietosa che le disse porgendole la | -_ _ Gli domeutienii ‘quanto vuole per serbare il 
alam <P, cà ui guo silenzio, e tratterai a qualunque prezzo, pren- 
NET acini ni ” dendo delle garanzie. 
ni mò suli, Arobile, ciò che mi hanno fatto? esela- —Bene. 
© subito Bertrada. Non conosto quell'uomo; gu n 
o ; bi ;l —Mio ‘ lo abbandonata! 
di non l'ho mai vedito. ..-. Quale ni Como: Mi credono a terra! Mi hanni 


Bertranda di Clavigny non sommerge così! E men- 
tre tu farai il tuo giro, io mi recherò dal questore 
e dal mio amante. 

— Il ministro? 

— Sì. A qualunque costo bisogna soffocare que-- 
Sta faccenda soiocca. Non ho avuto tatto... Non 
dovevo urtàre quell'uomo... Ma chi poteva pre- 


AVTà spedito? Non so che 
900 quella vedova Moriac, 
«i Siccome vedeva 

bra di Lampérière: 
“i on mi credi? esclamò. Bene! tu rài creda o 
* OlSogna agire come se tu mi credessi: Riso. 


abbia voluto intendere 
di cui ha parlato. 
un' sorriso ineredulo sulle 


— Mi sono vendicato! Mi sono vendicato, del- 
lo sdegno e del disprezzo della bella! 

Ah! se tu l'avessi veduta, come pure gl’invi- 
tati, dopo la rivelazione! tutti se ne sono andati 


BA 


lstalgia | 


H tentò di attraversare il fiume Karasu, ma incontrò i 


«Un combattimento di artiglieria molto più vio- | 


imento è durato parecchie ore 
durante esso parecchie volte i turchi hanno alzato la 
bandiera bianca per ingannare i montenegrini, ma 
questi, conoscendo il modo di procedere dei turchi, 
si sono tenuti nelle loro posizioni; poi quando il mo- 
mento è stato propizio con un’abile offensiva sono riu- 
Soiti a circondare il nemico, infliggendogli forti per- 

1 turchi sconfitti si sono ritirati verso Alessio. Il nu- 
mero dei morti e dei feriti turchi è considerevole. Le 


pro dei montenegrini sono relativamente picco- 
le. 


Si ritiene che un altro co 
ad Alessio, 

(8) Cettigne, 19 — Ore 10 ant. — Le truppe dell'a- 
la destra dell'esercito del Sud hanno incontrato ieri 
# mezzogiorno, nella pianura di San Giovanni di Me- 
dua l’esercito serbo proveniente da Mitrovitza. 

(S) Gettigne, 19 — Le operazioni intorno a Scuta- 
ri sono state riprese vigorosamente. 

Il 16 corr. sono avvenuti vivi combattimenti intor- 

i no a Vrake, 

Tutti i francesi hanno lascisato Scutari ad eccezio- 
ne del console francese. 

RS (S) Cettigne, 19 — Le truppe dell'ala destra 
dell'esercito del sud dopo essersi incontrate ieri a mez. 
zogiorno nella pianura di San Giovanni di Medua 
con l’esercitoserbo, provenienteda Giacovitza, entra- 
rono insieme conesso a Alessio, ove la guarigione tur- 
ca si èarresa.In tutta la città sventolano bandiere mon- 
tenegrine. Le truppe serbe sono partite per Durazzo. 

UN INCIDENTE AUSTRO-MONTENEGRINO? 

(S) Vienna, 19 — Mandano da Scutari alla Reick- 
spost: Il generale montenegrino Martinovic è arrivato 
domenica a San Giovanni di Medua ed ha fatto se- 
questrare i sacchi della posta austriaca che vi si tro- 
vavano e che erano déstinati a Scutari. Tutto le mer- 
ci. che erano a bordo di una nave magazzino del 
Lloyd austriaco ancorate a San Giovanni di Medua, 
Sono state portate via ed i vapori Carlsbad e Scutari 
del Lloyd sono stati visitati dai montenegrini. 


L'OCCUPAZIONE D'ALESSIO 


(S) Rieka, 19 — (U/jiciale)Le truppe serbe e mon- 
tenegrine hanno occupato Alessio. 


TURCHIA E SERBIA 
LA RESA DI MONASTIR 

(S) Belgrado. 19. — Monastir si è arresa all'esercito 
i serbo dopo una lotta accanita. Si conferma che i tur- 

chi fatti prigionieri coi loro pascià sono 40.000 e si tro- 
va fra essi Fethy Pascià, ex-Ministro turco a Belgrado. 

La notizia della vittoria si è sparsa per Belgrado con 
una fulminea rapidità ed ha provocato nn indescrivi- 
bile entusiasmo 

RE (5) Belgrado, 19 — Secondo informazioni di 
fonte privata 17 mila turchi sono stati uccisi © feri 
2 Monastir. Il valore del materiale da guerra preso dai 
serbi ammonta a cinque milioni di dinar. 

LA CROCE ROSSA ITALIANA 

(8) Atene, 19 — Si ha da Arta che l'ambulanza del- 
la Croce Rossa italiana, costituita nello migliori con- 
dizioni, sotto la direzione del comm. Crescini, funzio- 
na attivamente, disponendo di personale e di mat 
| riale. Largamente sufficiente l'equipaggiamento te. 

nico è perfetto ed all'altezza di tutte le necessità del- 
la chirurgia moderna. Operazioni delicatissime sono 
state eseguite nell'ospedale della Croce Rosse italiana 
di Arta e sono perfettamente riux 


Vedi 5. pagina. 


mbattimento avrà luogo 


Maometto Il a Costantinopoli 
IV. 


(V. Pop. Rom. del 14, 16 e 18 corrente) 


tro il fronte di terra di Costantinopoli, Maometto 
comprendeva la necessità di attaecare la capi- 
tale anche da mare. 

Ma in mare subì uno scacco. Alla fine d'aprile 
400 vele turche erano discese verso la boeca me- 
ridionale del Bosforo. quando apparvero nella 
Propontide un vascello imperiale e quattro ba- 
| stimenti genovesi provenienti da Scio. Ne seguì 
una battaglia in cui i turchi subirono gravi per- 
dite senza poter impedire alle navi latine di en- 
trare nel porto che fu fermato dietro di loro con 
| le catene di ferro distese fra il Mercato di pesci 
| e Galata. 

Maometto risolvette di portare una squadra 
{ nel Corno d'oro, imitando gli esempi già dati dai 

Greci nel Peloponneso, dai Crociati a Nicea e dai 
Veneziani dall'Adige al lago di Garda. 

Fatta fare una strada di tavole ingrassate egli 
vi fece scorrere 62 galere da Betcisciak o Diplon- 
kion nell'interno del porto per una distanza di 
pochi chilometri. 

Una’volta entrata la squadra e fatte le salve di 
artiglieria contro i vicini vascelli nemici, fu co- 
struito un ponte con tavole su botti tra le navi e 
la banchina del porto. 

Il sultano fece intimare la resa, ma l'imporato- 
re rifiutò sdegnosamente dicendo che rendeva 
grazie a Dio se il Sultano sull'esempio dei suoi 
______—_—_—_—_____________m>6kC 


mastinit Non sapevo più quel che facevo ero 
pazzo di rabbia. 

— Ed ora sei un pezzo avanti! mormorò Ora- 
zio, con calma. 

— Mi sono vendicato. 

— È che farai adesso? 

— Domani mattina mi metterò in cammino. 

— Per? 

— Vado a vedere mia figlia. 

— Per tentare con lei, ciò che non ti è riusci- 
to con la tua amante? 
E se fosse onesta? se non volesse ascoltarti? 
— Mi ascolterà... Ama... Deve annoiarsi a 
a morte colaggiù, fra una madre non gaia e un 
uomo lububre. Non domanderé di meglio che 
venire a Parigi a ritrovare colui che ama. E quan- 
do le avrò detto chi è... 
— Vuoi rivelarle? 
— Tutto. 
— Se è ‘cresciuta nell'ignoranza ‘del delitto, 
come è probabile, non temi di recarle un colpo 
da cui non potré rialzarsi? 
— Eh! via! E’ necessario che sappia chi è suo 
padre... e che io sappia se il suo amor filiale é 
abbastanza forte. 
— Il suo ‘amor filiale! per un padre che non 
conosce! interruppe Nelson con una spalluccia- 


Nonostante gli effetti del tiro dei cannoni con- } 


predecessori volera accordare e mantenere la 
P80e; che nessuno dei sultani che avevano asse.” 
diato la città avea vissuto a lungo, che Maometto 
poteva esigere un tributo ma non doveva atten- 

dersi la consegna della città, di cui tutti gli abi. 

tanti erano risoluti a morire per la sua difesa. 

Così il 24.maggio 1453 il sultano fece proola- 
mare nel campo l'assalto generale pel giorno 29 
da terra e da mare. 

Derrvisoi percorsero le file delle truppe. pei 
fiammarle in nome del profeta; si fece una grande 
illuminazione, il cui chiarore si rifletteva sull 
riva asiatica di Scutari e si ‘elevarono cori di 
gioia al grido « Non vi è altro Dio che Dive 
Maometto è il suo profeta; Dio è uno e nessuno 
somiglia a lui! ». 

I difensori, specialmente i. genovezi attiva: 
rono le riparazioni alle mura, ma le gelosie tr 
greci e latini per nazionalità e per religionè 
perduravano. 

L'ammiraglio Lucas Notaus "controriava le 
disposizioni di Giustianiani e questi tanto ope-' 
rava che Maometto stesso l'ammirava dicendo 
«Come vorrei averlo con me!» E cercò guada- 
gnarlo con donativi, ma invano. 

Alla porta di S. Romano dove si. concentrava 
l’attacco si collocò lo stesso imperatore coi suoi 
300 genovesi. È 

La porta dei 1000 uomini, oggidì di Adriano- 
poli era difesa dai fratelli Paolo ed Antonio Troilo ' 
Bochiardi che più volte arrestarono l’impeto dei 
Turchi. 

Alla porta Kaligaria erano Teodoro di Kary- 
stos ed il tedesco Giovanni Grant sperimentato 
artigliere. Dal porto presso la porta di Cynegiori 
fino alla Chiesa di S. Demetrio dirigeva la difesa 
il Cardinale Isidoro inviato dal Papa. 

Il palazzo imperiale delle Blascerne era occu- 
pato dal bailo veneziano Girolamo Minotto e 
più in basso l'italiano Geronimo e il capitano geno- ' 
vese Leonardo di Langaseo difendevano la porta 
di legno e la torre d’Anemas. 

Tutto il resto della linea era agli ordini del 
grande ammiraglio Notaras. 

Fra la punta dell’ Acropoli (surraglio) ed il 
fatto era Gabriele Trevisano con 400 nobili vene» 
ziani; Andrea Dinio stava con le galere dinanzi 
all'entrata del porto. 

Il comsole spagnuolo Pedro Giuliani ed il vene- 
ziano Conterano difendevano le fortificazioni 
marittime. 

La parte della linea fra la porta d’oro, il pa- 
lazzo delle sorgenti era confidato ad un altro 
italiano il genovese Maurizio Cattaneo già segna- 
latosi nel combattimento navale dell'aprile. 

Demetrio Paleologo e Nicola Cudelli invigi 
lavano d'ogni parte per portare prontamente i 
socco: 

Quindi la maggioranza dei difensori era stra- 
niera e fra gli stranieri prevalevano genovesi e 
veneziani. 

La sera del 28 iutto il campo iurco si mise in 
movimento; Costantino andò a Santa Sofia evi 
ricevette i sacramenti: quindi chiesto perdono 
a tutti dei torti che aveva potuto loro fare, salì a 
cavallo e percorse le mura per incoraggiare i 
difensori. 

Innanzi all'aurora del 29 maggio giorno di 
S. Teodoro l’azione «impegnò accanita: tutte le 
)atterie tuonavano insieme e le città appariva 
cireondata dai Turchi come da corda che stava 
per stringerla e soffocarla. Cori, trombe e tam- 
buri univano le loro voci assordanti a quelle dei 
cannoni. 

Da due ore durava l'assalto respinto ovunque; 
Giustiniani ferito si dovette allontanare. mala 
difesa si manteneva forte alla porta di S. Romano 
quando 50 Turchi riuscirgno a penetrare per la 
porta di legno riaperta la sera innanzi e attacca- 
alle spalle i difensori. Un rido corse che la 
città era presa e.il-panicos'impadroni delle truppe. 

Costantino eselamando « Preferiseo morire si 
precipitò a testa bassa contro gli assalitori. 

Da quel momento i Turchi entrarono in massai 
dal lato di terra, per la Kaligaria massacrando chi 
tentava ancora la difesa efanche migliaia d'inerm. 

La popolazione si rifugiò in massa sui navighi 
| genovesi e nelle chiese. I Turchi ne ruppero le 
porte, legarono due a due nomini e donne, come 
animali destinati al macello, spogliarono gli al- 
tari che diventarono tavole pe e 0 letto 
di prostituzi Tutta la cit heggiata. 
Maometto entrò verso mezzodì circondato 


rono 


dai suoi vizir e guardie del corpo € a retta- 
mente a Santa Sofia dove e aleuni dicono 
a cavallo, restando abbagliato dalle. ricchezze 


! delle colonne di porfido, di malachite prese dai 
più bei templi greci, e dalla vastità dell'edificio. 
| Sorprese un soklato che rompeva il pavimento 
è lo fece cacciare dal tempio mezzo morto. Quin 
di fece pronunziare la preghiera musulmana. 
Poco appresso gli fu riportato il cadaveredel- 
l'imperatore ed egli ne fece staccare la testa ed 
| esporla ai piedi del cavallo della statua dell'im pera 


Uosì cadde il 29 maggio 1543 la nuova Bisanzio 
anni dopo la riedificazione costantiniana 


re volte era stata assalita dagli Elleni, sotto 
Pausania, Alcibiade e Leoni generale dijFi po; 
il macedone, tre volte dagl'imperatori romani Se- 
vero, Massimo, Costantino; due volte dai ri- 
belli bizantini Tommaso e ornieio; due volte 
dagl'imperatori bizantini Alessio Comneno e 
Michele Paleologo; due volte dai Bulgari Pagano 
e Simeone; ma volta dagli Avari; due volte dagli 
Slavi Kromus e Askold; una volta dai Latini 


—TFT __m_ 


— Ti sei mostrato tanto gentile! 

— Non ho mai avuto notizie di mia figlia. 

— Per quello che te ne preoccupavi! 

— Coloro mi hanno rigettato, non mi cono 
scono più, ed io li odio! Voglio mostrar loro che 
esisto ancora... che sono padre... il capo della 
famiglia e che non hanno il diritto di disporre 
di mia figlia senza di me... Il mio dovere è di 
occuparmi di lei e lo faré!... Vado a prenderla 
per farla vivere con me. 

— Ma se non hai domicilio... se non hai mezzi. 

— Me ne procurerò. 

— Come? 

— E' affer mio. 

Ti couosco gli affari tuoi. Vuoi mettere in 
luce la bellezza di tua figlia come un tempo quel. 
la della tua amante con lo stesso scopo.; Non. 
riuscirai da questa parte, come non riuscisti da 
quella. i 

— Che vuoi che faccia?... Non posso mica, . 
andar a chiedere un posto al governo. Tutti mi 
scaccerebbero!. Uu. antico forzato! Debbo dun 
que rassegnarmi a orepar ‘di fame? Ebbene 
no non voglio erepare!. Non voglio neppure tra- 
scinare .la miseria, come ho fatto per un pezzo, 
Voglio aver anch'io la mia parte di gioie... Tut. 


ta. Anche qui, ti fai delle illusioni! Ella dev'es- 
sere stata educata da sua madre e dall'antico 
procuratore, con costumi severi equando saprà 
quello che hai fatto, per quanto suo padre le 
farai orrore! 

— Vedremo... In tutti 
mamma e al nonno! 

— Sempre la vendetta... Non pensi dunque 


casi darò noia a 


e leî è rimasta sola in mezzo ai fiori, ed alle luci! 

Domani tutti i giornali parleranno della bella 
festa... E perchè m’ha ricevnto così? Perchè ha 
rifiutato di riconoscermi, scagliando su me.i suoi 


che a vendicartit Che ti hanno fatto coloro? 

— Mio padre m'ha rinnegato... 

— Non volevi che ti portasse alle nuvole.. 

— Mia moglie mi ha abbandonato... Non ho 
mai ricevuto una sua - parola... 


sono nemici miei ed io le o- 
dio! ‘oriminale, quanto me si 
è fatta avanti, perchè non lo farei iof 

— Giustina è una donna» e bella. 

— Claudina è più giovane... più bella di lei, 
mi servirà da scalino, facendomi salire alla ai- 
ma che agogno. Dopo tutto é mia figlia, è do: 
vrà obbedirmi!- 3 

Nelson stava per rispondere, ma in quel mo. 
mento fu picchiato duramente alla porta. 

I due dettero un balzo. 

Chi poteva ‘a quell'ora? . 

Si scambiarono un’ocohista: erano. pallidi. . 


d 


sotto il doge Dandolo; sette volte dagli Arabi è 
cinque volte dzi Turchi. 

Si racconta che il primo imperatore paleologo 
consultanto un indovino sul destino della sua 
stirpe n'ebbe in risposta la parola maniaimi. 

Gl'interpreti spiegarono che sette sarebbero 
stati i discendenti di Michele cioè quante erano 
le lettere della parola. 


fondatore e Costantino e le iniziali dei loro nomi 
formano appunto il nome di Mamaimi : 


Michele VITI 1281-82 
Andronico II 1282-1328 
Michele IX 1295-1320 
Andronico INI 1323-41 
Iohannes V 1341-91 
Manuel II 1391-1423 
Johannes VIII 1423-48 


Giovanni VI fu della famiglia dei Cantacuzeni 
© Giovanni VII regnò poco tempo con lo zio 
Mantel. 

Così si svverava la profezia della Sibilla caldea, 
Sambeta che i Greci chiamavano Sibilla eritrea: 
barbara gente 
assalirà 4 svemturati greci 

+... ed al servile 
Giogo soggiaceràla Grecia tutta! 
e. B. 
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Giustizia mussulmana 


In diritto musulmano la pena mon potrebbe essere 
applicata che sull’istanza della parte lesa per modo 
cho quando questa viene a mancare, sia che rimanga 
inerte sia che se ne sia comprata la desistenza, non vi 
sarebbe più repressione pomibile.Ma la sicurezza pub- 
blica sarebbe compromessa se non vi fosse un rimedio 
e ve ne è uno efficacissimo. Si è fatto cioè ricorso dai 
Sultani di Costantinopoli e dai giureconsulti al di- 
ritto di pronunziare delle pene per tutti i fatti non spe- 
cialmente contemplati nella religiosalegge, ed indipen 
dentemente dall’istanza della parte, considerandoli 
come una ribellione alla loro autorità e causa di tur- 
bamento per Pordine pubblico. Il Sovrano può quindi 
punirli con tazir 0 correzioni. 

Questa teoria che permette di punire anche con pa- 
recchi anni di prigione certi misfatti più gravi quando 
viene a mancare la istanza privata, permette altresì 
di far nascere la nozione dell’azione pubblica e col 
suo svolgimento di provvedere a ttutti i bisogni. 

Nella bella relazione del giudice Gautero (Giusti- 
zia e proprietà fondiaria in Tunisia e Algeria) trovia- 
mo al riguardo queste interessanti note ciraca la Tuni- 
sia: 

« Prima del protettorato i decreti stabilienti dei ta- 
zir 0 correzioni erano poco numerosi. Il sovrano era 
il giadice solo ed assoluto e non aveva perciò affatto 
bisogno di limitare preventivamente la sua libertà 
d’azione în ogni caso particolare con un regolamento 
generale. Ma ora la situazione è cambiata ed i decre- 
ti enunziativi di penalità si moltiplicano indipendente» 
‘menòe dagli articoli 15 e 16 del decreto 18 marzo 1896. 
E anzi allo studio un progetto di codice penale. Quan- 
to alle pene i francesi abotirono le pene corporali, ma 
siccome si convinsero che la prigione è affatto insuf- 
ficente per punire gl’indigeni, i quali non provano al- 
can sentimento di vergogna nell’esservi condannati 
© vi entrano anzi volentieri considerandola come un 
albergo, e non temono che la frusta, così si pensa se- 
riamente a ripristinare la pena della bastonatura col 
nuovo codice penale siccome l’unica efficace». 

GIUSTIZIA INDIGENA IN TUNISIA 

E’ interessante conoscere come funziona la Giu- 
stizia per gl’indigeni nella Tunisia ove esiste un Sovra- 
no musulmano protetto dalla Francia che consiglia 
anche per la legislazione indigena. — Riassumiamo 
delle note del citato giudice Gautiero. 

La legislazione indigena si divide in due branche: 
la legge religiosa costituita dal Corano e dalle sue ap- 
plicazioni, non è codificata, e salvo certe particola- 
rità è comune a tutti i paesi musulmani. La legge se- 
colare è quella scritta nei testi, è particolare alla Tuni- 
sia ed adattata ai bisogni del paese. 

Sono perticolarmente a notarsi il codice Tunisino 
delle obbligazioni e dei contratti (decreto beicale del 


15 dicembre 1906) ed il codice di procedura civile u 
scito nel 1911. 


Il codice penale è allo studio. 

La giustizia tunisina si divide adunque indue bran- 
che anch'essa: la giustizia religiosa e la giustizia seco- 
lare. 


GIUSTIZIA RELIGIOSA 


La giustizia religiosa possiede come attribuzioni 
speciali due ordini di materie: 1° lo statuto personale; 
2 lo statuto reale immobiliare. Perciò essendovi due 
statuti personali diversi risultati da due religioni di- 
verse, vi sono altresì due tribunali diferenti per lo 
statuto personale: il tribunale del Chàraa per i 
mani ed il tribunale rabbinico per gli israelit 
parte pure lo statuto reale immobiliare è doppio: solo 
antico, che concerne il suèlo non ancora soggetto allo ! 
impero della legge fondiaria del 1885; elle contesta- 
zioni che vi si riferiscono vanno davanti ai tribunali 
francesi quando non vi sono che degli europei in causa 
vanno invece davanti al Chàraa quando la causa in- 
teressa un musulmano od un israelita. Accanto a que- | 
sto vi è il nuovo diritto, basato sulla legge fondiari 
del 1885, per cui quando la proprietà è immatricola- 
ta tutte le contestazioni che le concernono apparten- 
gono alla giurisdizione francese qualunque sia la na- 
zionalità dei litiganti. 

Giustizia religiosa musul 

Inmateriadi giurisdizione religiosa musulmana non’ 
si è nulla modificato a quanto si è trovato di già e: 
stente. Il Governo francese si limitò a dare dei cons 
gli, e l'unica cosa che ottenne fudi far istituire pres- 
50 il cadì un registro a quattro colonne, nel quale un 
notaro annota la data, l'oggetto della causa, il nome 
delle parti e la data della decisione. Si ebbe così una 
specie di repertorio dal quale almeno risultano le cau- 
se trattate dal cadì, mentre primadiesse non consta- 
va în veruna maniera tranne che dalle pergamene che 
restano în possesso delle parti, come si vedrà, 

Tribunale del Chàr: 

La giustizia religiosa per i musulmani indigeni è 
amministrata dal tribunale del Chàrsa secondo i due 
riti praticati in Tunisia: malekita e hanefita. Il tribu- 
nale è composto del cadì il quale giudica sempre da 
solo, e dei mufti, giureconsulti, i quali in certi casi 
danno il loro consiglio e manifestano il loro parere al 
cadi nelle questioni più gravi. Il Chèraa è il solo tri- 
bunale competente: 1° per le questioni di statuto per- 
sonale e di concessione dei musulmani; 2° per le que- 
stioni immobiliari di proprietà o di diritti reali quando 
ni tratta di stabili non immatricolati, anche se vi sia 
un europeo in causa, a meno che la causa verta fra 
due proprietari di cui uno ba la sus proprietà imma» 
tricolata, 0 se la contestazione rifletta il demanio pub- 
blico, 0 se si tratta dei casi di cui agli articoli 35 e 36 
della legge fondiaria del 1885. 


11 Chàraa tanisino comprende dei tribunali o Medijes 
secondari in provincia e dei tribunali principali a Tu- 
nisi. 

I Chàraa di provincia sono tutti di rito malekita, 
gli uni hanno il solo cad, gli altri hanno anche dei 


ano diversità giu- 
ridiche, il. convenuto he ildiritto di scegliere il rito ee- 


condo fl quale vuole essere giudiosto (malekita o ha- 
nefita). Il rito da lui personalmente professato non 
hs importanza. Le:sentenze del Chàraa sono definiti- 
ve e cioè senza appello. E' permesso soltanto l'appel- 
lo dal Chàma di provincia a: quello di Tanisi. Tutta- 
via in certi casi è possibile ottenere la riparazione del- 
la sentenza ricorrendo allo stesso Chàtaa in condizio- 
ni analoghe a quelle della procedura nostra di ricor- 
#0 in cassazione. 

Le sentenze possono. essere impugnate altresì 
con la opposizione di terzo. Le decisioni poi del Chàraa 
devono, per essere 1ese esecutorie in confronto degli 
europei, essere rivestite dell'ereguatur dai tribunali 
francesi. E qui sorge una questione: se debbs cioè 
il tribunale esaminare il merito della questione, 
© debba invece limitarsi a ricercare se la sentenza 
sia regolare nella forma e conforme al diritto pub- 
blico francese. Vi ha diversità di opinione al riguardo 
nella giurisprudenza : il tribunale di Sousse e la Corto 
d'appello d’Algeri seguono la seconda opinione, 
mentre il tribunale di Tunisi persiste nella prima 

Il cadì inolt.e ha ancora dei poteri di giurisdi 
zione volontaria o graziosa, nomina i tutori, e gli 
amministratori delle successioni e degli Habous 
privati. 

Il cadì è scelto tra gli altri sacerdoti, professori 
alla Grande Moschea, come pure i mufti. Ricevono 
6000 piastre all'anno oltre a 90 piastre al mese come 
ispettori degli studi alla Grande Moschea. Decreto 
6 aprile 1874 (n. 811 Zeys). I tribunali del Chàraa 
sono mantenuti con le rendite dei beni Habous. 


L’oasi di Gianet. 


Di quest’oasi sahariana, occupata il 27 novembre 
1911 dalle truppe francesi, il tenente d’artiglieria E. 
Ardaillon, della compagnia del Tidikelt, traccia uno 
schizzo nel fascicolo dei « Rens: ignements coloniaux » 
(Parigi, settembre 1912). Ne stralciamo i cenni se- 
guenti : Gianet è situata nell'ued Tirarart affluente 
del Tafessasset, nel punto în cui esce dai gur che li- 
mitano la scarpata meridionale del Tassili per per- 
dersi nell'erg di Admer. Le coordinate approssimative 
di Gianet sono 7° di longitudine est da Parigi e 24° 
di latitudine nord. Per il collo di Tafellalet, imprati- 
cabile ai cammelli, dista 15 ore di marcia da Gahat. 

Giant non è un'casi come quelle dell'Algeria me- 
ridionale, ma piuttosto un centro di coltivazioni del 
tipo che si riscontra abitualmente in alcuni ued del 
Tassili, quali Mihero, Harir e Aharhar. Tuttavia 
la sua estensione, i suoi ksur, la sua popolazione o la 
pittoresca posizione formano un tale contrasto con 
la solitudine e l’aridità delle regioni contermini, che 
si può considerare Gianet come l’oasi del ter itorio 
Azger. 

La piantagione di palme, orientata da nord a sud, 
occupa nella sua massima estensione una lunghezza 
di 4 km. tra due scarpate rocciose, alte un centinaio 
di metti e distanti fra loro circa un chilometro, scarpate 
che limitano la valle dell’ued Tirarart. 

Tetto sabbioso dell’ued, sparso di rari palmizi e di 
fitte macchie di derdi (cespuglio di cui il gambo inferiore 
è commestibile), la divide longitudinalmente in due 
sezioni press'a poco equivalenti. 

Sulla sponda orientale dell'ued, all’orlo dei palmeti 
sorgono gli k ur di Azelluaz e di El Mihan, costrutti 
in anfiteatro su sproni rocciosi di una sessantina di 
metri di altezza. 

Lo ksar di Agiahil è costruito ai piedi della ripa oc- 
cidentaie all'estremità sud del palmeto. 

Tra Azelluaz ed El Milan, in una gara che domina 
tutta la valle, si trova il posto della guarnigione, si- 
tuato ove sorgeva l'antica zauia dei Si nussi. La lo- 
calità di Arrhamat a 600 m.a N.di Azelluaz e quella 
di Eferi a 10 km. a S. di Agiahil segnano i punti estre- 
mi dell’oasi. 

La popolazione complessiva di Gianet è calcolata in 
979 persone; le case di abitazione sono 314, costruite 
in pietre ed argilla e constano in generale di tre am- 
bienti : cucina camera da 1 tto e magazzinodi viveri. 

i 241, sono spaziose, pulite 
e costrutte con cura ; hanno la forma di un quadrila- 
tero e sono precedute da un cortile, Il numero degli 
animali posseduto dagli abitanti non è molto grande : 
170 cammelli, 93 buoi, 34 asini. 

Le palme produttive sono 17.500. La popolazione 
si divide in due categorie: proprietari di giardini, 
che fanno una vita oziosa e passano le giornate in 
discorsi interminabili agli angoli delle strade o all’om- 
bra della moschea, e non proprietari , negri che colti 
vano i giardini dei primi. 


BANCHE e SOCIETA" 
ASSEMBLEE DI SOCIETA' ANONIME 
Convocazioni pel mese di novembre. 


25. Fiorio e C. Milano. 

» Macchine da scrivere e affini. Milano. 
26. Cotonificio Valbormida — Genova. 

27. Podere dottor D. Laccanio — Roma.. 

» Cantiere Lombardo — Casale Monfersato 
« «Anselmo» di esportazione - Milano. 

» Cosìruzioni cementizie — Firenze. 

28. Il Truciolo - Milano. 

» «L’appula» Bari. 

30. Vittoria Colonna - 

» Carlo Guffanti e C 


Situazione della Banca d’Italia 
ATTIVO. 


20 ottobre 31 ottobre 1912 
I 1.142.663.00) 1 


Riserva 
Oro e argento 


Valute equiparate = 83.417.000 
Stato dialui istituti 
diemis, e valute div.» —7.835.009 9.844.000 
Portafoglioe anticip. » 007.983.009 663.043.000 
Portaf. ‘sull'estero non 
applic.alln riserva» 2.709.000 2.209.000 
Anticip. al Tesoro» 
Titoliem. ogar. Stato » 174.463.009) 170.915.000 
Co. Regno » 30.314.000 36.870.000 
All’estero (non appli. 
cati alla riserva) =—» 20.441.000 119.580.000 
Sofferenze » 2.068.000 
Spese e Tasso » 10.806.900 
PASSIVO 
Circolazione L 1.724.104.000  1.741.182.009 
Debiti a vista » 143.791.009 145.530.000 | 
Depos, in cio. » 1 40,349,000 


Rendite corr. esera » 


38.992.000 


_ Talazzo di Giustizia — 


Fallimenti di Roma 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO. - Jachetti 
Alberto, calzature, via Ripetta n. 137. Fallimento 
su istanza propria. Dal bilancio risulta: attivo lire 
15.944,20; passivo lire 36.303.36. Giudice delegato; 
avv. Ermanrico Ciufoletti. Curatore provviserio: 
avv. Duilio Natali, via Torre Argentina n. 32. Prima 
adunanza dei creditori: 5 dicembre. Termine utile per 
la presentazione dei titoli di credito: 18 dicembre 
Chiusura: 30 dicembre. 

Perugini Giosuè, generi alimentari in Bracciano. 
Fallimento su istanza della Società. Santrini e Minervi 
6-0, di Tivoli. Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuf- 
foletti. Curatore provvisorio: avv. Ugo Scelba, via 
della Mercede n. 52. Prima adunanza dei creditori: 
5 dicembre . Termine utile per la presentazione dei 
titoli di-credito: 18 dicembre. Chiusura: 30 dicembre. 

CHIUSURA DI FALLIMENTO. — Sacco Elvira, 
tessuti e mercerie, via del Metauro n. 57.59, Ordinata 


PICCOLI FALLIMENTI. 
Cotichelli Francesco, tessuti e mercerie. in Albano 
Commissario giudiziale: rag. Vincenzo Angeloni 
residente in Albano, Dal bilancio risulta: attivo lire 
1000; passivo lire 4730. 


Cronaca di Roma 


Il genetliaco della Regina Madre. — Oggi S.M. 
la Regina Margherita di Savoia festeggia il «uo gene- 
tliaco. 


Alla prima Regina d'Italia, cuitutto il popolo si è 
sempre rivolto e si rivolge anche ora con reverente 
affetto e con viva osservanza, andranno oggi augurali 
e sinceri i voti di serena prosperità, da ogni parte. 

A questi voti il « Popolo Romano» unisce i suoi 
devoti © fervidissimi, 

— Inoccasione del genetliaco di S.M. la Regina Ma- 
dre,oggi avranno luogo in Castel Sant'Angelo, alle 15 
precise, le inaugurazioni del Museo Storico Musicale 
Gorga e dell’Apparecchio Flettrocampanario Laici. 

— I Palazzi Capitolini saranno addobbati con gli 
arazzi e la sera illuminati. Sarà pure illuminata la 
torre del Palazzo Senatorio, sulla quale, fin dal mat- 
tino, sarà issata Ia bandiera nazionale. 

La Banda Comunale suonerà in Piazza Colonna 
dalle ore 18.30 alle 20. Le Bande Militari suoneranno 
alle stesse ore nelle piazze S. Maria in Trastevere, 
Cola di Rienzo, Vittorio Ementele e dell’Esedra. 

Dette piazze saranno illuminate a girandoles. 

Il Corpo dei Vigili e quello delle Guardie Municipa 
ti indosseranno l’alta tenuta. 

VATICANO — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separata udienza, il cardinale Vivey Tuto e vari 
vescovi francesi. 

Ha poi accordato udienza. generale. 

—Icri mattina presso il cardinale Vincenzo Vanu- 
telli si è tenuta la Congregazione antiprepa- 
ratoria dei Sacri. Riti, nella quale i Rev.mi Prelati of- 
ficiali e consultori teologi hanno discusso e dato il lo- 
ro voto sopra due miracoli attribuiti alla intercessione 
del Beato Teofilo da Corte, sacerdote professo, dei 
Frati Minori, i quali miracoli sono proposti per la sua 
canonizzazione, 

— Martedì in S. Lucia della Tinta, chiesa della Ar- 
ciconfratemita della Curia Romana in via Monte 
Brianzo, avrà luogo alle ore 10 l'annuo funerale solen- 
ne per i defunti che hanno appartenuto al Tribunale 
della Sacra Romana Rota. 

Pel padre Zocchi — Domani giovedì 21 alle 10 ant. 
nella chiesa del Gesù, a cura dell’« Osservatore Ro- 
mano », verranno celebrate solenni esequie in suffra- 
gio del p. Gaetano Zòechi S.J. 

Celebrerà la Messa mons. Agostino Zampini Sa- 
crista di S.S. dirà l’orazione funebre il P. Stefano 
Ignudi dei Minori Conventuali, assisteranno all’al- 
tare gli alunni del Collegio Lombardo al quale appar- 
tenne il defunto. 

Unione Centrale architetti dell'Austria. — Un 
telegramma Stefani da Vienna c'informa che l'Unio- 
ne centrale degli architetti dell'Austria ha nominato 
soci onorari l'ing. arch. M. E. Cannizzaro di Roma, e 
l’arch. Luca Beltrami di Milano. * 

Le strade della Zona Archeologica, — La Com- 
missione Reale per la Zona monumentale di Roma, 
avendo terminati i lavori di sistemazione stradale 
della Passeggiata Archeologica attorno alle terme An, 
toniniane, ha fatto domanca perchè le strade stesse 
vengano prese în consegna dal Comune. 

Tali strade, una intenta al Parco dellà Zona Mo- 
numentale, laterale alle Terme, aperta al solo tran- 
sito diurno e riservata zi pedoni e alle vetture pub- 
bliche e private, l’altra larga m.12, con percorrenza 
quasi parallela alla prima ed esterna al Parco, furono 
costruite in sostituzione del grande viale di 100 me. 
tri, precedentemente progettato dalla suddetta Com- 
missione Reale, d'accordo con il Comune. 

Nelle trattative corse, il Comune, mentre convenno 
nella soppressione -del grande viale di 100 metri ed 
approvò in sostituzione di questo l’altro viale ci se- 
zione ridotta, esterno al recinto, non convenne per 
la strada di 12 metri, ritenendola eccessivamente 
angusta, ed insitè, ma inutilmente, perchè la larghezza 
venisse portata almeno a 20 metri. 

A cose compiute, eseguito un accessoso praluogo 
dall'Ufficio V è risultato che le strade sono in buono 
stato e regolarmente costruite, salvo quelle rifor- 
niture di pi 9, del resto già pronto, da farsi al- 
l'atto della consegna. 

Inoltre, entro il perimetro della zona monu mentale 


che si deve chiudere al pubblico di notte, trovasi un | 


tratto della via di S. Balbma che dalla via di Porta 
S. Sebastiano ora soppressa, sale al Convento e la 
Commissione chiede di essere autorizzata a chiudere 
di notte tale tratto di via. 

Considerato che per mantenere l'accesso al con- 
vento, basterà per la notte l'altro tratto di via S. Bal- 
bina, che dal Convento scende al viale Aventino, 
tanto più che perclià esso sia meglio transitabile, la 
Commissione ha fatto in alcuni punti opportuni al- 
largamenti, la 
mentre in pari tempo ha deliberato di prendere in 
c-nsegna le strade in questione. 

Una linea tramviaria pel Giardino Zoologico. 
Con deliberazione consigliare del marzo scorso veni- 


stessa a procedere all'impianto dei binari mediante 
appalto, ed in economia per la linea aerea: 

Però con deliberazione del luglio, la Commissione 
amministratrioo dell'Azienda riteneva preferibile 
dli eseguire l'impianto del binario in economia, dato che 
essa dispono ora di una squadra di operai che è in 
grado di garantiro la buona riuscita del lavoro e la 
maggior economia della spesa. 

La Giunta, quindi, ritenendo urgente di provvedere, 
ha deliberato in senso favorevole al progetto dell’A- 
zienda. 


inze a Cantalamess: 
sale del Circolo Marchigiano verrà commemorato 
l'illustre scultore ascolano Nicola Cantalamessa Pa- 
potti, in occasione del trasporto delle sue ceneri dal 
Verano di Roma al Camposanto del paese nativo. 

v 
al Verano. —Conlettera dell’8 luglio scorso la R. Pre- 
fettura inviò al Comune il seguente verbale della 
G. P. A., in ordine all'acquisto dei terreni di proprietà 
Sforza Cesarini per l'allargamento del Cimitero al 
Verano. 

« Vista la deliberazione 11 marzo 1912 del Consiglio 
com. di Roma per l’acquisto dei terreni di proprietà 
Sforza-Cesarini Torlonia, da destinare all’allargamen- 
to del Cimitero al Versno, 

« Visto il parere favorevole del Consiglio prov. sc0- 
lastico; 

« Ritenuto che il provvedimento ‘di cui trattasi è 
compreso tra quelli per i quali la legge 11 luglio 1911 
autorizza operazioni di mutno, il cui onere per inte- 
ressi ed ammortamento dovrà assumersi dallo Stato 


« Considerato però che la citata legge, Allegato B, sta: 
bilisco nella somma: di L. 1.500.000 l'importo della 
spess da farsi dal Comune col ricavato dei mutui per 
le opere di ampliamento e sistemazione del cimitero 
al Verano, costruzione di un nuovo cimitero è di ‘dm 
ospedale per malattie infettive ; ‘e che nello trattative 
fra Stato e Comune, le quali condussero all’approva- 


nta non si è opposta alla domanda, | 


— Questa sera nelle j 


| toi suoi lavori, le sue finalità e l’opera intensiva com- 


zione, là spesa per l'acquisto dei terreni ascendo a 
L: 275.000, onde verrebbero a mancare L. 175.000 per 
altre spese previste nel complesso di L. 500.000. 

« Considerato ancora che la indicata somma di Lire 
1.500.000; convenuta tra lo Stato e il Comune non 
contemplava la costruzione di un ospedale per ma- 
lattie infettive, la quale venne invece aggiunta dsl- 
la Camera dei deputati, fermo rimanendo l'ammon- 
tare della spesa complessiva in Lire 1.500.000 ; con 
che verranno a ridursi maggiormente le disponibilità 
per le opere di ampliamento e sistemazione del cimi- 
tero al Verano e per la costruzione diun nuovo 
mitero. 

« Ritenuta la opportunità di chiarire, se, malgradò 
la maggiore spesa, in confronto con quella prevista 
per l'acquisto dei terreni necessari all'ampliamento 
del Verano, potrà con la complessiva somma di lire 
1.500.000 provvedersi a tutte lo opere indicate dalla 


Jo; 

« Sentito il relatore , decide di rinviare al Comune, 
con preghiera di fornire gli opportuni schiarimenti in 
ordine alle premesse considerazioni ». 

La Giunta comunale ha deciso di fornire alla G. P. A. 
le seguenti deduzioni : 

« Il riliovo fatto dalla G. P. A. in ordine alla spess 


per l'acquisto del terreno, deliberato in L. 275.000 


— in luogo delle L. 100 mila, previste dalla Commi. 
ne incaricata dello studio delle condizioni finanziarie 
del Comune di Roma, è esatto, ma occorre chiarire 
un punto essenziale della questione. 

« Infatti l’Amministrazione ha già espresso l’intendi- 
mento, che riconferma, di trasformare nel periodo di 
un decennio il Cimitero al Verano in Cimitero monu- 
mentaio; 

«Quindi, dato questo intendimento, appare evi- 
dente.come, pure acquistando tutta l’intera zona ad 
est di Campo Verano fino alla ferrovia, una sola parte 
di essa potrà essere destinata ad ampliamento del 
Cimitero e la rimanente parte potrà adibirsi ad altri usi. 

« Da ciò la conseguenza che solo una parte della spe- 
sa di L. 275.000 dovrà imputarsi al mutuo di cui al- 
l'art. 2 della legge 15 luglio 1911 ed in misura tale da 
consentire che i restanti lavori possano eseguirsi, pur 
rimanendo nei limiti delle 500.000 lire; 

« Ma un'altra considerazione occorre fare, e cioè che, 
in vista della succitata trasformazione del Verano in 
cimitero monumentale dovranno ridursi sensibilmente 
le spese di sistemazione della zona di ampliamento, 
la quale potrà rimanere come campo destinato alle 
inumazioni durante il periodo decennale che precederà 
la completa trasformazione , senza che occorrano que- 
gli speciali lavori, la cui necessità sarebbe in caso di- 
verso , non dubbia. 

« Ciò nonostante, saranno eseguite le opere stretta- 
mente necessarie per i servizi mortuari, quali il forno 
crematorio ed il cinerario e chei preventivi all'uopo re- 
datti dal competente ufficio assicurano della esattez- 
za di queste previsioni; 

« Per quanto riguarda la costruzione del nuovo ospe- 
dale per malattie infettive, essa avverrà , potendo la 
spesa relativa a questo ospedale aggiunta alla sposa 
necessaria per la costruzione del nuovo cimitero (e- 
spropriazione ed opere di primo impianto) essere com- 
presa nel milione residuale ». 

L'assemblea Gen. dell’ Associazione Movimen- 
to Forestieri. — Nella Sede dell’Associazione movi- 
mento Forestieri in via Colonna ha avuto luogo lAs- 
semblea generale dei delegati dalle Sezioni e dei Co- 
mitati costituenti l'Associazione. 

Si notavano fra gl'intervenuti gli on. Fortunati, 
Gallenga, Speranza, Brunialti, il Presidente della Ca- 
mera di Commercio di Roma, comm. Tittoni, il prin- 
cipe Don Augusto Torlonia, i rappresentanti del Tou- 
ring Club Italiano comm. Bonardi, ed il cav. Mercanti, 
i signori cav. Chiari, cav, Signorini, cav. Tosi, di Fi- 
Marini di San Remo, cav, Ferrario di Sal- 
somaggiore, prof. Zandrino e avv. Gargiolli di Genova, 
cav. Feroci di Pisa, il comm. Crovato di Spezia, l'avv. 
Massarani di Verona, il dott. Mazzucchetti di Biella, 
il marchese Silvio del Duca Giungi di Ascoli, il comm. 
Trombetta di Messina, il cav. Orsini di Napoli, il cav 
Franceschi, il Nob. Crisaldi del Taja e il sig. Mazzini 
di Siena, il comm. Magaldi, il comm. Miglioranzi, 
il comm. Cantoni, il comm. Gamond, il comm. Giani, 
il comm. Simonetti, il comm. Lonardi, il barone Phyf- | 
fer, i signori Santamaria, Marini, Giuliani, Pagnanelli, 
il rag. Vesci, il cav. Cremonesi, il comm. Comner, il | 
cav. Tesoro e moltissimi altri rappresentanti. 

Presiedeva l'on. Montù e sedevano al banco della 
Presidenza Tabet ed il cav. Picarelli. 

Il Presidente on. Montù nell’aprire la seduta rin- 
graziò i convenuti esponendo brevemente i concetti 
di massima ai quali il Consiglio direttivo ha informa- 


piuta per preparare il prossimo Congresso. 

Ricordò l’opera intelligente prestata da quanti lo 
hanno preceduto nella direzione del Sodalizio e l'at- 
tività spiegate dall'intero ufficio per la riuscita del 
Congresso. 

Annunciò îl suo proposito di radunare sovente il 
Consiglio e l'Assemblea affinchè ognuno segua da vi- 
cino la vita dell’Associazione e ne possa conoscere ogni 
suo minuto svolgimento amministrativo; propose 
che una Commissione riferisca dopo la chiusura della 
gestione dell’anno corrente all'Assemblea prossima, 
che avrà luogo entro gennaio, sulla situazione finan- 
ziaria ed economica dell'Istituto e tracci la via da 
seguire per il futuro indirizzo finanziario ed ammini- 
strativo; l'Assemblea approvò la proposta ed incaricò 
l'on. Montù medesimo di procedere ella nomina che 
egli fece seduta stante nelle persone del cav. Campio- 
ne di Napoli, cav. Mercanti di Milano e comm. Pavo- 
ni di Roma. 

Aperta quindi la discussione sulle proposte riforme 
statutarie fu approvato il nuovo ordinamento propo- 
sto dall’on. Montù tendente ad organizzare l’Associa- 
zione in senso federativo ed a mettere le Sezioni ed 
i Comitati in condizione di funzionare più utilmente 
e con maggiore autonomia e con maggiore disponi- 
bilità di mezzi. * 

Le varie disposizioni contenute nelle riforme sta- 
tutarie furono approvate dopo quattro ore e mezzo di 
discussione con lievi modificazioni suggerite special- 
mente dall'avv. Massarani, dai signori Zandrino, 
Mazzini, Feroci, Chiari, avv. Gargiolli, cav. Mercanti, 
comm. Trombetta. 

Edificio scolastico. — Domenica mattina, con 
l'intervento del Sindaco e delle altre autorità, ver 
ranto ufficialmente inaugurati i nuovi edifici scola 
stici « Goffredo Mameli »; « Giuditta Tavani Arquati x; 
al Lungotevere Farnesina; «Adelaide Cairoli » in 
via Giordano Bruno. 

Arcadia. — Domenica 17 ebbe luogo la solenne 
inaugurazione delle conferenze. Dopo un’introdu. 
zione al piano della sig.na Emila Tani il prof. cav. 
Gius Biroccini, sotto custode, a nome del Custode 
Generale, dichiarò aperto l’anno socademico ed ao- 
cennò a quanto si svolgerà nelle conferenze e nelle 
Scuole. Il prof. bar. Virginio Prinzivalli, lesse la dis- 
sertazione del conte Filippo Tolli (indisposto) su 
Costantino nella Divina Commedia, e vi aggiunse 
una splendida pagina accennando ai popoli cristiani, 
che sono per iscacciare i Turchi dalla città di Costan- 


È 


| e la vita (lez. 4); Faustini Arnaldo; 


le sigine del coro della cantata. Il coro era composto 
delle sig.ne prof.a Amalis Macera, sorelle Savi, An. 

Ada Marchetti, Erima, i, Agnese 
Costa, Elisa Manfredi, Emilia Tani, Erminia Mon. 
telli, Virginia Coletta, Adele Albertazzi, Claudia Pel. 
legrini, Assunta Santini, Lucia  Perchiazzi. Solisti 
i signori Pietro Belardo, Anita Armei, Agnesina Costa, 
Al piano la sig.na Fiammetta Bertini Aitili. La sig.na 
Agnesina Costa (soprano) eseguì un magnifico mot- 
tetto in latino, musicato dal maestro cav. Giuseppe 
Pozzetti. La sala era affollatissima ed eranvi nota. 
bilità del ceto civile ed ecclesiastico. Il marchese An- 
drea Lezzani rappresentava il Comitato Costanti. 
niano. Facevano servizio di sala il comm. Gentili, il 
conte Stara Tedde, il prof. Sabatini e il conte Valen- 
tino Grazioli. 

1 lottisti dal Ministro Facta. — Ieri mattina il 
Ministro dello finanze, on. Facta, ha ricevuto una 
commissione composta di tre membri della Federa. 
zione Lottisti e di tre ricevitori dissidenti. 

La commissione è stata presentata al Ministro 
dell'on. Di Marzo, e ne facevano parte il cav. Billi, 
presidente dell’associazione dei ricevitori di Napoliz 
il sig. Cifariello, segretario dell’associazione dei com. 
messi di Napoli; il sig. Disnan, ricevitore di Marino, 
il segretario generale della federazione , Spellanzon 
ei ricevitori dissidenti Troise, Piacentini e Ciavotto, 

Come è noto è innanzi al Parlamento un disegno 
di legge di modificazione al conferimento dei banchi 
lotti; progetto che ha avuto la piena approvazione 
della Federazione ma che ha anche trovato non f. 
vorevole accoglimento in una parte della classe dei 
ricevitori, massime in quelli di non gestione perso. 
nale. 

Tutte le ragioni sono state vagliate innanzi al Mi. 
nistro, il quale ha intrattenuto i lottisti per ci 
ra, e la discussione che è preceduta con la massima 
correttezza da ambo le parti, ha dato motivo al Mi. 
nistro e all'on. Di Marzo di convincersi maggior 
della bontà della leggo. 

I rappresentanti delle due tendenze sono rimasti 
molto soddisfatti del vero interessamento che il Mi. 
nistro Facta ha dimostrato per la classo tutta 

Jo pratico rfezionamento in Pediatria, — 
Nell'anno scolastico corrente 1912-1913 avrà luo. 
g0 presso la Clinica Pediatrica della nostra Università 
al Policlinico Umberto I, un Corso di perfezionamento 
in Pediatria per i laureati in Medicina © Chirurgia. 
Il corso avrà la durata di tm semestre, e s'inizierà il 
10 gennaio 1913. 

L'orario è combinato in modo che gli iscritti. come 
negli altri anni, “possano contemporaneamente fre- 
quentare anche il corso di perfezionamento in Oste- 
tricia e Ginecologia, ovvero quello di igiene. 

Alla fine del corso, quelli che Io avranno :requen- 
tato regolarmente e che avranno superzito la prova d'e- 
same, riceveranno un diploma di perfezionamento 
in Pediatria. 

Per essere ammesso si deve far domanda su carta 
bollata da 50 centesimi. al Rettore della R. Univer. 
sità, non più tardi del 31 dicembre. 

Fondazione Colasanti in farmacologia speri- 
mentale — E° aperto presso la nostra R. Università 
il concorso a un Premio della fondazione Colasanti fra 
i laureati in medicina e chirurgia. 

Possono concorrere i laureati in medicina e chirur. 
gia in questa Università nell'ultimo quadriennio seo. 
lastico, 

Essi debbono comprovare d’aver seguito l'intero 
corso universitario in questo Ateneo. 

Le istanze per ammissione al concorso (in carta bol- 
lata da cent. 50) dovranno essere presentate, col rela» 
tivo certificato in laurea, al Rettore dell’Iniversità 
non più tardi delle ore 17 del giorno 15 dicembre vin. 
turo. 

Pro Ettor e Giovanitti — Il Comizio che era 
stato indetto dal Comitato Universitario, per ieri 
sera, al padiglione Colonna, è stato riîviaio perchè 


a un'o- 


nente 


| all’ultim’ora fu rifiutato il locale e non fu possibile 


trovarne un altro. 

Universita’ popolare romana — L'Università po 
polare romana inizierà i suoi lavori il 26 corr. mese. 

Il programma del primo periodo, che consterà di 
quarantanove lezioni © si svolgerà in quattro conse- 
cutive settimane (dal 25 novembre al 22 dicembre) è 
il seguente: 

Corsi completi — Armani Celestino, Storia degli Sta- 
ti Balcanici — (lez. 3); Baglioni Nozioni di 
psico-fisiologia (lez. 4); Boutet Eduardo: Fra il teatro 
\ozioni di geogra- 
fia (lez. 4); Kulezyki Sigismondo: Letture Dantesche 
(lez. 2); Marcucci Alessandro: Lettura e commento di 
poesie moderne (lez. 3); prof. Pannain Ernesto: Nozio- 
ni di merceologia: il vino (lez. 4); Sganbati Oreste; 
Soccorsi d'urgenza (lez. 4); Tambroni Filippo: Storia 
di Roms (lez. 3). 

Corsi parziali — Leynardi Luigi: Nel campo della 
psicologia (lez. 3}; Montesano Giuseppe: La psicologia 
del sentimento religioso (lez. 4); Orlando Luciano: L'ae- 
ronautica nel momento presente (lez. 2); Rossi-Do- 
ria Tullio: L'assistenza materna (lez. 2) Guarnieri- Ven- 
timiglia Antonio: la Riforma della procedura penale 

ez. 2). 

; Conferenze — Bluvstein dott. Giacomo: Il pensiero 
politico di Luigi Luzzatti; Caso on. Pasquale: La don- 
na e il fanciullo: Manes Antonio: Un cardinale condot- 
tiero: Fabrizio Ruffo, Alberto Straticò: I turchi nei 
canti popolari albanesi. 

La cerimonia d’inaugurazione verrà tenuta dome- 
nica ventura con un discorso di Emesto Nathan. 

Precederà la relazione sui lavori dello scorso anno 
a cura dell’associazione ramana dei liberi docenti. 

Touring Club italiano — Si avvertono i soci che 
presso la Delegazions romana del T. C 1. (Via dei Luc- 
chesi 25) si ricevono le quote di rinnovo per il 1913 
le nuove iscrizioni per le quali verrà regalata una spil- 
letta. 

Orario dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19. 


Provate vero Liquore Strega Alberti 


ESANOFELE — 


jo sicuro contro l'infezione malariea 
BISLERI& C - MILANO 


7 Piccola Cronaca 1 


Telefono: Redazione N, 12-37 - Ammin. 12-34 


Troppa grazia! — Il garzone di cucina Giovauni 
Casini, di a. 21, trovandosi in pessime condizioni 
finanziarie a causa della prolungata sua disoccupa- 
zione, pensò bene ier sera introdursi, eludendo natu- 
ralmente la vigilanza del personale, nella trattoria 
sita in via delle Tre Cannelle 6, di proprietà di tal 
Modesto Allegretti, con l’intenzione manifesta di 
rimanervi nascosto fino alla chiusura dell'esercizio, 
per poi rifocillarsi. 

Il piano ardito, fino ad un certo punto, riuscì, im 
quanto che il Casini ebbe l'opportunità di mangiare, 
come forse non aveva fatto, ma quando si trorà 
alla presenza di tante bottiglie, contenenti le migliori 
qualità di vini esterie nazionali,la gola tradì l'ingordo 
garzone, sino al punto di indurlo in uno stato d'eo- 
cessiva ubbriachezza. . 

Un sonno profondo colse poco dopo il giovane, che 
allo svegliarsi ebbe l'ingrata sopresa di vedere il 


tino. Fu spplauditissimo. Seguirono le poesie ( Ar- 
mena) (con trad. ital.) di mons. Koiunian, letta dal 
Rev. Giovanni Naslian, rettore del Collegio Armeno, 
latina) con trad. ital). del P.S. A. Moriaci, francese 
{en trad. ital.) del R. ab. Lorenzo Giaussens, che ricordò 
il defunto card. Capecelstro, e ilaliane sig.ne Yote 
Putti e Caterina Latini, del rev. Giuseppe Sollini e 
del prof. cav. Gius. Biroccini. Negli intermezzi si 
eseguì la cantata « ll Trionfo delia Croce » parole di 
mons, ini © musica del maestro Gius. Pozzettiz 
un largo per archi dell’Haendel e una fantasia eseguita 
da valenti. alunni della professoressa Tofanelli che 
diresse. La professoressa Carlotta Manfredi diresse 


sole già alto. Tentò svignarsela, ma non vi riuscì @ 
dovente pur fa passare nella camera di 
sicurezza del comm. di . 

E' atato deferito all'autorità giudiziaria 

Attenti ai bi Bb: — Tori cena pa ente 
certa Gagliassi, di iù di un anno d’e' 
tale arti nella Lerria in vis Ap 
pia Nuova 14l,cadde riportando la frattura dell’avam- 
braccio destro. Trasportata dalla madre all'ospedale 
di S.Giovanni, la povera piccina venne giudicata 

rante — Il facoochio Giovanni Boch, 
a 38, ab. in via Porta S. Giovanni 25, mentre «=; 


fio al suo la 
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Via XX Settembre, 
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informazioni che «de 
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do. La porta si ape 
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« Ecco la malata 

«Non ne ha | 
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odio guarita 
«Non è molto 


reggersi in piedi e da 
credibile come le Pi 
Ed ho quasi un rimp 
so: quello di avere a 
cia nelle Pillole Pink 


lenza non si fox 
dete, non rimane più 

“Ritenetevi ben feli 
foide, anche se ben « 


Ta grarizione di 
quì riproduciamo. 
Le Pillole Pink so 


as 


piede to da una ruota da carro; 
gli era scivolata dalle mani. 

riunstamente la lesione non fu grave ed all’ospe- 

Giovanni il Bocci potrà guarire in una ven- 


‘Tentati suicidi — Verso lo ore 12 di ieri certa As- 
Marinelli di a. 24, ab. în via Mura Latine 180 
; la propria esistenza, ingerendo una so- 
arsenico e stricnina, Ben presto però atroci 
nsero la povera donna recarsi all'ospe- 
ti X. Giovanni, dove, dopo avericevato le cure 
s<0, rimase in osservazione. Le cause che spinse: 
Marinelli al triste passo, debbono ricercarsi, a 
pare, nei continui maltrattamenti, cui era sot- 
Topesta dal proprio marito, il carrettiere Augusto Man- 
tinelli di a. 37. 
\nche la giovanetta sedicenne. certa Anna Bor- 
sui. dimorante in via Sallustiana n. 5, attentava îe- 
Shartina ai suoî giorni, avvelenandosi con ben 10 
‘di chinino . AI Policlinico le fu praticata la 
‘a luvanda dello stomaco rimanendovi ricoverata 
‘erogata dall’agente si servizio la giovane dichiarò 
ore stanca di sentirsi rimproverare dal proprio 
causa della sua disoccupazione. 
Dono il disastro di via delle Fratte. — Due inchie 
sono iniziate ieri, subito dopo il disastro di 
Fratte. per l'accertamdento delle responsabili. 
ventuali: una dal Commissariato di P, S. di Tra- 
è l'altra dal Comando dei Vigili. 
nearico della prima inchiesta venno affidato dal 
Ripandelli al solerte delegato Co- 
© è con scrupolo în- 
i feriti. deposizioni dei 
investigando presso gli operai del 


santa 
tentò tr 


Juzione 


ssario cav 
he compì con. sollecito 


raccogliendo le 


oculari. 


requistà l'assoluta certezza che nel tri- 
precisa responsabi- 
gi Ferri e dei suoi as- 
ra, in quanto la solidità del 
crollato non sarebbe stata garantita da 
mfrappeso intorno, troppo scarsa în con- 
ampiezza del cornicione medesimo. 


Coletti ha pertanto denunziato al Pro. 
Re il Ferri il Carbugli e il Guerra quali 
di omicidio e di lesioni colpose. Il 


cimeli e il Guerra si sono resi latitanti. 
ioni dei sette feriti dal disastro vanno 
solo due sono rimasti all'ospedale 
solazione: il pontarolo Romolo Giorgi dichia- 
i ribile, come dicemmo in quaranta giorni; 
vio Umberto Siancanelli, il fratellino maggio- 
me della povera vittima. il quale, avendo fratturata 
la sinistra, ne avrà per circa due mesi salvo com- 


». Di 


azioni. 

Per la povera vittima, Anna Stancarelli il Consiglio 
di Amministrazione del Ricreatorio Mafalda di Sa- 
voia ha preso l'iniziativa di una sottoscrizione fra 

alunne per dare fiori e ghirlande alla piccola bara, 

Identificazione. — L'individuo morto ieri all'O- 

vedale di S. Giovanni è stato identificato per Toma- 
gnolì Giuseppe fu Bonaventura abitante în v. Bonel- 
la. 70 presso la sorella Antonia in Magnini. 

Ferimento, — Ieri verso le 18 nell’osteria del Boc- 
cetto. in via Alessandria. vennero a lite per motivi 
d'interesse Paparelli Angela fu Giacintodi a. 52donna 
dimorante in v. Padova e un certo Fausti 
a Piazza della Regina. 
hermito un bicchiere lo scaraventò con- 
iro la Paparelli producendole una ferita lacero contu- 
sa alla regione frontale destra interessante il periostio. 

Condotta al Policlinico quei sanitari trattennero la 
Paparelli in osservazione. 

Il feritore non è stato ancora arrestato. 

— Teri sera. alle ore 20.30, il mendicante Evang 
sti Ambrosio di anni 45 da Alatri venne a questione, 
in p. Campo di Fiori, con u n altro mendicante che lo 
feri di coltello allo zigomo sinistro. 

Condotto a S. Spirito fu dichiarato guaribile in 
giomi 8 8. e. 

Îì feritore è stato arrestato. 

un di oi. Gualdi. — Verso 
le 19,30 di ieri sera nell’abitazione del prof. Tito 
Gualdi, sita in v. Farini, pare per l'eccessivo calore 
di una stufa, si sviluppò un incendio in un vicino 
armadio di libri che rimase in parte distrutto. 

Accorsi i pompieri l'incendio fu subito domatc. 


di casi 


IRIONTE DI PIETÀ 
GIOVEDI 21 Novembre — La 3* Custodia vend> 
gli ori del 25 Ottobre 1911 
La 2* Custodia vende gli ori Arretrati del 1911 


(Minghetti). 
La 2* Custodia vende i fagotti dell’11 gennaio 1911 


[ZOO 
Visita ad una convalescente 


Mi trovavo in visita in casa del Signor Lavizzari, 
Via XX Settembre, 5, a Nova (Milano). Il signor La- 
vizzari si era messo a mia disposizione per darmi le 
informazioni che desideravo sulla salute di una per- 
sona che l’interessa molto, sna figlia Natalina; ma 
în quel mentre una persona saliva le scale cantan- 

x porta si aperse e una graziosa figliuola appar- 
| limitare e si fermò come sorpresa al vedere 
itatore. 


di 
v 


Ecco la malata, mi disse il Signor Lavizzari. 
Non ne ha l'aria», risposi. E la giovanetta ag- 
giunse perchè le Pillole Pink mi hanno perfotta- 
quarita. 
Non è molto tempo- riprese il Signor Lavizzari- 


che la mia Natalina, abbattuta dalla febbre tifoide, 


S trovava in tale stato di debolezza da non potere 


reggersi in piedi e da durar fatica a parlare. E° in- 
credibile come le Pillole Pink le hanno fatto bene. 
Ed ho quasi un rimprovero da rivolgere a me stes. 
80: quello di avere avuto, in sulle prime poca fidu- 
cia nelle Pillole Pink. Che volete, la mia Natalina 
aveva già preso tanti medicamenti senza risultato, 
da farmi divenire scettico. Vedevo la mia Natalina 
deperire © non sapevo più a qual santo voltarmi. Mi 
si disse;- Fatele prendere le Pillole Pink. ed io ne fe. 
ci subito comprare. Fin dalla prima scatola ci siamo 
di fatti avveduti che un felice mutamento avveniva 
nella malata. La speranza rinacque in noi. La con- 
valescenza non si fece molto aspettare e, come ve. 
deie, non rimane più traccia della febbre tifoide.» 
«Ritenetevi ben felice- diss’io- perchè la febbre ti: 
foide, anche se ben curata, lascia spesso delle trao- 
© e spesso vi sono delle ricadute. Felicitatevi dun- 
que di aver prese le Pillole Pink.» Congedandomi 
dalla giovane Natalina, le ho chiesto in ricordo del- 
la sua guarigione di darmi la sua fotografia: quella 
che quì riproduciamo. 
Je Pillole Pink sono in vendita in tutte le farma. 
LE ed al deposito, A. Merenda;; 6, Via Ariosto, Mi. 
: LL 3.50 la scatola; L. 18.- le sei scatole, franco, 


TEATRI DI. ROMA 


Gostanzi.- Oggi Leopoldo Fregoli — che anche ieri 
seraifu festeggiatissimo — darà un'unica rappresen- 
tazione diurna dedicata ai bambini; î quali avranno 
ingresso gratuito. ò 

Tl programma è attraentissimo, poi che Fregoli ri- 
ripeterà anche L’onestà e Salamina. 

— Domani Capo d'anno scene comiche in un atto, che 
promettono di riuscire assai divertenti. 

Valle. — Stasera seconda ed ultima replica di Sa- 
lomi, insieme a La medicina di una regazza malata 
e al Tramonto del sole. 

— Domani Il bosco sacro e venerdì spettacolo in 
onore di Antonio Gandusio con la commedia di Lave- 
dan Nouveauieu ( Un matrintonio moderno). 

‘azionale. — Giovannino 0 la morte ebbè anche ieri 
sera il consueto successo. 

Gli esecutori furono applauditissimi ed alla fine 
del 3° atto anche Ernesto Murolo fu salutato al prosce- 
nio fra ovazioni calorose. 

— Questa sera 8 replica, che ha una speciale im- 
portanza perchè vi assisterà anche Matilde Serao, che 
non potè — com'è noto — assistere alla primissima, 
e che il nostro pubblico tanto vivo desiderio ha di 
festeggiare. 

Quirino. — Ier sera Eva procurò festose accoglienze 
a tutta la Compagnia Vitalo. 

— Oggi duò spettacoli: La vedova allegra alle 17.30 
e La casta Susanna allo 21. 

Apollo. — Continuano fortunetissime le repliche 
di Yronne, c'è da credere che continueranno ancora 
per un pezzo, poi che il pubblico vi accorre sempre 
numerosissimo e mostra di molto divertirsi. 

Adriano. — Stasera prima della Bohème di Pucci. i 
ni. La Direzione dell’Adriano ha voluto porre ogni 
sua cura anche per l'esecuzione di quest'opera, che 
si ripromette grande so. 

Esecutori principali saranno Lina Peri-De Stefani 
(Mimì) Ciara De Ry ( Musetta).il tenore Filippo Cle- 
menti (£odolfo), e Marino Emiliani (Mercello). 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — Leopoldo Fregoli. ore 17. 

— La medicina d'una ragazza malata - Sa- 
tramonto del Sole. ore 21. 

Nazionale. — 0 Giovannino o la more. ore 21. 
Vedova allegra ore 17,30, La casta Su- 


Yronne. ore 21. 


Apollo. 
Adriano. — La Bohème. ore 21. 


Manzoni — /7 vagabondo. ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà — ore 17.90 
e 21.30, 

Sala Umberto. — Teatro per famiglie dalle 17 al- 
le 23 


Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 23. 


LA TOSSE OSTINATA (V. avviso 6. p.) | 


Ultime Notizie 


Camera dei deputati 
Interrogazioni e interpellanze 


L'on. Materi ha chiesto d’interrogare il Ministro 
dell'Interno per conoscere come intende tutelare gli 
interessi delle varie classi sociali in caso di suspensio- 
ne di pubblico servizio, come per esempio quello tram- 
viario in Napoli, quando le autorità locali non prov- 
vedono a tale tutela. 

L'on. E. Chiesa ha chiesto d’interrogare il Ministro 
della guerra per conoscere se egli creda conforme alla 
dignità e al valore dimostrato dal generale Ameglio 
l'obbligarlo ad esecutare nelle isole dell'Egeo da lui 
governate un servizio di polizia a favore della Turchia 
con la repressione di ogni aspirazione all’indipenden- 
za da parte di quelli popolazioni incautamente lu- 
singate e deluse. 

"e 

— Lon. Treves ha chiesto d’interpellare il Ministro 
dell'Intemo sull'arresto in Roma di Gustavo Hervé | 

— L'on. Artom ha chiesto d’interpellare il Ministro 
degli affari esteri sulla situazione internazionale del- 
l'Italia dopo il sorgere della Confederazione balcanica, 

— L'on. Cutrufelli ha chiestod’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Ministro dei la- 
vori Pubblici sulla costruzione degli edifici pubblici a 
Messina 


Consiglio di Ministri. 

Ieri a Palazzo Bre è tenuto sotto la presiden- 
za dell’on. Giolitti, il Consiglio dei Ministri. Sono sta- 
te prese le seguenti deliberazioni : 

Schema di disegno di legge per la conversione in | 
legge del R. Decreto 25 luglio 1912 N°. 1132 riguar 
dante l'esercizio delle professioni sanitarie per parte | 
degli espulsi dalla Turchia. 

Td. Id. per l'approvazione della Convenzione italo- 
tedesca sulle assicurazioni sociali firmata a Berlino 
il 31 Luglio 1912. 

Id. Id. per l'approvazione della convenzione sul- 
l'oppio firmata all’Aja il 25 gennaio 1912 e adesione | 
dell'Eritrea e della. Somalia italiana alla convenzione | 
medesima. I 

Id. Id. per l'approvazione di atti firmati a Washin- 
gton tra l’Italia © varii Stati addi 2 giugno 1911 cs 
cernenti la protezione della proprietà industriale e la 
registrazione internazionale dei marchi di fabbrica e 
di commercio. 

Id. Id. per l'approvazione della Convenzione col 
Perù per i vaglia postali. 

Id. Id. per la protezione del bacino idrologico ci ! 
Montecatini. Î 

Id. Id. per la Conversione in legge del R. Decreto 
2 agosto 1912 N°. 1133 riflettentela sostituzione ne- | 
gli uffici giudiziari del Regno dei magistraii e funzio- 
nari di cancelleria e segreterie giudiziarie inviati in Li- 
bia ed altri luoghi militarmente occupati dall'Italia, 

Id. Id. Per il passaggio ai R. Esercito di taluno ca- 
tegorie del Corpo RR. Equipaggi in congedo illimitato. 


Dalla Libia 

El (5) TRIPOLI, 18. I capi delle tribù con- 
finanti si sono presentati a Ben Gascir perof- 
frire cammelli e legna. n 

(S) ZUARA, 18. Oggi una gran parte 
delle nostre truppe ha compiuto una brillante 
marcia su Selton, dove è stato stabilito un 
presidio, Altro presidio è stato posto a Regda- 
line, che anche prima della guerra era presi- 
diata da rogolari turchi, per proteggere la 
zona retrostante, dove gli indigeni a noi 
sottomessi tengono i loro pascoli. aa 
8) MISURATA, 19. Oggi provenienti 
dal yrte sono venuti a fare atto si sotto- 
missione quattro sceicchi, uno dei quali co- 
mandava una mehalla durante le ostilità 
Sono stati consegnati 104 fucili a_ retrocari- 
ca, 113 fucili arabi, 18 rivoltelle e pistole, 
119 pugnali e sciabole. 

î Presidenza del Consiglio. 

Teri mattina alle 9,30 ha fatto ritorno a 
Roma, il Presidente del Consiglio, on. Gio- 
itti. 

Erano ad attenderlo alla stazione, i Mini- 
stri on. Leonardi-Cattolica, Tedesco, Nit- | 
ti, Spingardi, Facta e Credaro, i Sottosegr. - 
tari: on. Falcioni, Bergamasco e Battaglie 
ri, il Prefetto di Roma, sen. Annaratone, il 
questore, comm. Cavalli, il comm. Vigliani 


direttore generale della P. S., il comm. Do- | proieti 
i 


ria, il comm. Lutrario. il comm. Luzzatti, 


il.comm. Gaieri, commissario ospedali 
di Roma e varii altri procida 
Ministero Esteri. 

L’Ambasciatore d’Italia a Vienna, duca Avarna, 
è giunto ieri a Budapest, ed ha conferito col Ministro 
degli esteri, conte Berothold. 

Ministero Guerra, 
Stato maggiore generale dell’ Esercito 

Il me generale Leuchantin cav. Luigi esonerato 
dalle funzioni di direttore generale dei servizi logisti- 
ci al Ministero della guerra nominato comandante la 
brigata Umbria. 

1l m. generale Seio cav. Alberto; comandante del 
Genio a Napoli incaricato . di reggere la direzione 
generale predetta. 

1l m. generale Verdinois cav. Guglielmo, comandan- 
te del Genio Pavia, nominato comandante del Genio 
di Napoli. . 

Xl colonello a disposizione Venturi cav. Giuseppe 
promosso m. generale e nominato comandante del 
Genio a Pavia. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Per le licenze della caccia. 

La riunione della Commissione incaricata di pre- 
parare un disegno di legge per la protezione della sel- 
vaggina e per l'esercizio della caccia, fissata per giovo- 
dì (21) è stata rinviata alle ore 10 del martedì prossi- 
6). 


istero Grazia, Giustizia e Culti. 
Per il nuovo Codice di procedura penale. 


La Commissione plenaria ha tenuto due adunanze 
sotto la presidenza dell'on. senatore Quarta. 

L'esame analitico del progetto presentato dalla 
sotto commissione procede alacremente ad esaurien- 
temente portandovi ogni commissario, secondo il 
proponimento fin dapprima manifestato, il più com- 
mendevole contributo di dottrina e di esperienza. 

Nella seduta antimeridiana si è preso in esame il 
caso relativo all’azione civile e nelja seduta pome- 
ridiana il cao della competenza. 

La competenza della corte di assise è stata allar- 
gata, sotto il punto di vista delle qualità dei reati, 
a non pochi delitti di natura particolarmente poli- 
tica; la competenza del tribunale è stata estesa, 
sotto lo stesso aspetto, a qualche rato di natura par- 
ticolarmente tecnica come la bancarotta, la soppres- 
sione e supposizione di stato, i delitti contro la sede 
pubblica e quelli commessi per imprudenza negligenza 
imperizia e inosservanza di regolamenti, ordini e di- 
scipline e quelli infine i quali, senza che siano di 
competenza della Corte di Assise, importano la pena 
dell'interdizione dai pubblici uffici. La competenza 
del pretore è stata allargata a delitti portantila pena 
della reclusione e della detenzione non superiore nel 
massimo a sei mesi, o del confine a un anno o delle 
pene pecuniarie a lire duemila. 

Esaurito l'esame dei conflitti di competenza e della 
rimessione dei procedimenti l'adunanza è rinviata 
a domani alle ore 9 14 


Ministero Lavori Pubblici. 
Per la bonifica pontina 


Per la esecuzione dei progetti relativi al compi- 
mento della bonifica pontina è stata nominata la se- 
guente commissione: comm. avv. Serra dei LL. PP. 


per lo Stato, con funzioni di presidente; consigliere | 


provinciale Montani, per la provincia; ing. Zanelli © 
avv. Boffi per il consorzio, rag. Castellani segretario. 

La commissione tiene le sue adunanze nella sede 
della deputazione consorziale in Roma. 


Informazioni estere 


NEL MAROCCO 

[E1(5) Marrakese, 19. Il giornp-15 1a colonna Mangin 
si spinse contro i Masgione, partigiani convinti di 
EI Hibba, e li raggiunse sullo loro montagne, dove 
venne accolto da un vivo fuoco di fucileria. La colonna 
disperse il nemico e si impadroni di parecchi vil'azgi. 
La popolazione chiese l’aman. 1 francesi hanno avuto 
tre tiragliatori feriti. 


La guerra nei Balcani 
VERSO LA PACE? 
PROPOSTE ALLA TURCHIA 

[E (S) SOFIA, 19. Le condizioni dell’ar- 
mistizio trasmesse a Costantinopoli stamane 
con le condizioni principali della pace sono 
tali da permettere in massima alla Turchia 
di conservare Costantinopoli ed una stri 
scia di territorio in Europa. 

A GIATALGIA 

E (S) SOFIA, 19. L'Agenzia Telegrajica 
Bulgara pubblica : L'altro ieri e ieri les r- 
cito bulgaro ha impegnato un combattimento 
nei punti avanzati della linea di Ciatalgia 
per preparare il terreno alle ulteriori ope- 
razioni milirari. 

TURCHIA E SERBIA. 

E (5) Belgrado. 19 — Sul combattimento che pre 
cedette l'occupazione di Monastir viene pubblicato il 
seguente comunicato. 

ll secondo giorno del combattimento lungo tutta 
la linea del fronte infuriò un asprissimo fuoco.La 
valleria serba si impadronì dei ponti sulla Corna, 
prendendo posizione al sud della città. La divisione 
della Morava riuscì nel frattempo a. ridurre 
l'artiglieria turca sull'ala occidentale e si impadronì 
di quattro cannoni e di una batteria da montagna. 

Le truppe turche tentarono di rompere il fronte ser- 


| bo presso Okrida, ma furono respinte verso la città 
| dopo un gravissimo combattimento. 
A 


Ila sera le truppe serbe occuparono tutte le pos'- 
zion1i e accerchiarono la città. 
ATTORNO CIATALGIA 

(S) Costantinopoli, 19 — ore 4,50 pom. — (0) 
ficiale). — Nazim pescià telegrafa in data d'oggi che 
il nemico che ieri tentò di avanzarsi sull'ala destra, è 
siato respinto ed ha dovuto indietreggiare dopo aver 
subito gravi perdite. Stamane ln fanteria nemica 
che voleva avanzare sull’ala sinistra turca ha subito 
pure forii varie perdite ed è stata respinta. Il duello 
delle artiglierie continua su tutia la linea. 

CIO) 
pascià telegrafa alle 3,30 del pomeriggi 
combattimento di artiglieria è ricominciato stamane 
e continua con successo. La fanteria nemica che era 
dinanzi al centro della nostra linea di difesa è stata 
respinta dal fuoco dell'artiglieria. 

Una batteria nemica è stata ridotta al silenzio. 

Abbiamp fatto avanzare un distaccamento il quale 
ha attaccato le trincee nemiche, obbligando il nemico 
a fuggire. 

Ci siamo impadroniti di fucili Mannlicher, di kepì 
e di una quantità di pale e di zappe. 

Sn alcuni kepì fugura la scritta: 35° reggimento 
Vogna, ciò che dimostra la presenza di truppe serbe 
fra i combattenti. 

La battaglia continua. 

fl (5) Costantinopoli, 19 (ore 7 pom.). Un rappor- 
to ufficiale del comandante della squadra ottomana 
sulle operazioni della notte del 17 corr. dice: Il silen- 


zio regnato fino ad allora fu turbato alle 3.30 dal fuoco | 


ia nemica diretto dalle alture di Kallikra- 
tica. Il fuoco contiinuò fino alle 4.15. 

Alle 6.40 il fuoco di artiglieria era cominciato da 
tutte le parti, Per assicurare la giusta effioncia del 
nostra tiro levammo le ancore e prendemmo posizio- 
ne in taluni punti. Alle 8 il Messudiie e il Barbarossa 
aprirono il fuoco nella direzione indicata dai nostri 
iettori di terra. 


dell'artiglieria 


La segnalazione diceva: 
La batteria nemica è stata manicarate: Coltincate Il 


Un'altra segnalazione indicava i risultati del fuoo 
che continvammo senza posa © diceva: «Le granate 
lanciato dalle nostra gioriore equadra danneggiano 

nemico». 


Si crede che il nemico possegga ancora una batteria 
sul luogo. La nostra fanteria, avanzando sulla destra 
di Bagtchekeni ha iniziato l'attacco contro l’artiglie- 
ria nemica che si trava colà. 
e 
_ RUSSIA 


rgo, 19 — E' stato constatato che la 
uma comprende più elementi di sinistra di 
quanto si supponeva dapprima. Secondodati ufficiali, 


105 deputati appartengono alla sinistra 25581 contro 
© 33 alla destra. 


8. U. D'AMERICA 
KS (5) Boston, 19 — Si prevede che il verdetto dei 
giurati nel processo Ettor e Giovannitti verrà emesso 
alla fine della corrente settimana. La difesa è sempre 
diligente e vigorosa. 
Nell’udienza odierna verranno esauriti i testimoni 
a discarico. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


La Veloce. — Il Savoia, ha proseguito il 17 da Las 
Palmas per Almeria e Genova. 


te———__—e=-—___—_—_—__—_____=3 3 
Ultim'ora delle Provincie 


Milano, 20 (ore 3) — La missione militare degli 
Stati Uniti, venuta in Europa per studiare gli ordi- 
namenti della cavalleria nei vari eserciti, è giunta co- 
me sapete ieri mattina a Milano ed assistè nella gior- 
nata accompagnata da S. A. il Conte di Torinc, ad 
una manovra di cavalleria nella brwghiera di Gal- 
larate. Ieri sera la Missione, che è composta di un ge- 
nerale, tre ufficiali superiori e due subalterni, presen- 
ziò nel palco del Principe alla rappresentazione della 
Scala, 

— Nel pomeriggio di ieri gli studenti dell'Istituto 
teonico « Carlo Cattaneo » inscenarono una dimostra- 
zione di protesta contro la nuova legge Credaro che 
porta il punto di esonero dagli esami da 6 a 8 e riduce 
le sezioni degli esami. Intervenne la forza pubblica. 
Uno studente che arringava i compagni fu invitato 
a smettere, Non volle e fu arrestato. Teri sera però, ad 
ora tarda, fu rilasciato. 

— Ieri sera si è riunito il Consiglio direttivo del 
Partito economico italiano per sollecitare provvedi- 
menti contro l’attuale deficienza della circolazione mo- 
netaria. In tal senso fu votato un ordine del giorn 


_Mercato di Roma 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal 10 al 16 Novembre 
ARTICOLI Unità Minimo Massimo 

Bovi e vacche naz. da strame Quini 163 — 178- 

Bovi e vacche da campagna . 

Bori è vacche di Sardegna . 

Vitelli da latte del'o comp. mimi «=» 

Vitelli da late s.azi :ni diverse J 
| Agnelli » 

Abbacchi a tutta stagione Ù 

Abbacchi di rivendita a piccole partite» 80 
| Caprotti » Tae 
| Polli di Toscana Paio 650 
| Pollanche » 550 650 
| Pollastri e pollanche Valdamo ertr:  » 8s- 850 
| Pollastri © pollanche sociti » 550 es 
| Pollastri delle Marche » (i 

Pollanche dellé Marche Ù 5- 60% 

Gallino delle Marche » 6 750 

Pollastri di Perugia » 350 76 

Galline di Perugia » 650 7- 

Pollanche di Peragia » 6- 650 

Piccioni » 2- 2- 

Gallins. Faraona » 8° 850 

Anitre » 850 9- 

Gallinaccio vira Kiog 2% 250 

Gallinaccetta viva » 35% 380 

Gallinaccio macellato » 280 290 

Gallinaccetta macellata » 320 350 

Gelo tenero Pa Roxam Quino 3075 21 

Grano tenero staz. diversa » 2025 305 

Granone Provincia Romanal. q. » 2l= 205 

Semolino di grano duro » 450 450 

Pasta Romana finissima N. O. O mo m6- 

Pasto id N. 1 . 62.50 ®:— 

Pasta id N. » 

Pasta id N.3 . 
| Crusca . 

{Avena staz. Roma » 
| Avona stazioni diverso » 

Orzo do birra » 
| Patate di Viterbo » 
| Patate a: arverse provemenza . 

Cruschello » 
| Fagiuotina nuova . 
| Favine nostrali nuove stazioni Roma» 

Favine nostrali nuove stazioni diversa» 5 3- 
| Semidilino stazione Roma ., Lisi (.S 
| itiso Cimone 1 qual » 5- 5iÒ 

Riso Cimone 2, qual . «-— 419—- 
| Riso Pugliono gigante 1 qual. . Be 40 
| Riso giapponeso brillato . 4- 4 
| Riso Camolina » o- a 

Cacaoa Fura 0 maragnos . = 

Caeacs Coylan » SC 

Cacace S. Domingo scelto » Ui— 35— 

Caffè Porto Rico 1 qual. A . 40 — 400. 

Caffè Porto Rico 2 qual id 380 — 390— 

Caffè Jaomel 0 Gonsives » mo — 30 
* Caffè Moka . =- =- 

Caffè Chapada » 3 — 33 

Caflà Babia fermentato . UO — 33 

Cattà Santos 1 qual »  35— 350 

Caffè abissino ba è scia _- 

Caffè Guatemala Li so — 30 

po Giava . ni —_ 

Hun Fani bianco » 3935— 335. 

Zacchero extra-fino (senza tara) .. — » 139- 138 

Zucchero iu pani sani piocoli . 


Zucchero extra 
Zuocaro centriftuzo 

Burro dell’Agro Komano, puro 
Burro di Milano 1 qual 

‘Burro di Milano 2 qual 

Burro di Reggio Emilia 
Formaggio detto a cavallo 1 qual 
| Formaggio detto a cavallo 2 qual. 
| Formaggio detto a cevallo 3 qual. 
| Uovain partita (dazio compreso) 
Uova in partita scarto piccolo 
Olii d'oliva di Luoce, estra 

Olii fini 

Olio mercantile 
Oliod'oliva delle Puglie, fino 

Olii di Sabina » Lazio, fini 


| 


Borse e Mercati 


ROMA 19 novembre 1918. 

Merosto pesante con pochi affari. Molto 3 

tato il Carburo, in reazione il Kerka, resto, : 
Ferme le sole Marconi. 

Rendita 3 % % cont. 99.70 a 90.00. 

Idem fine mese 99.67 4 a 99.65 a 90.624 & 
90.65 a 90.62 14 — Obbligaz. Ferrov. 3 % 33 7% 
Banca d'Italia 1489 a 1468 a 1468 1; n 1406 a 1466 14 
® 1466 — Credito Fondiario 568 — Commerciale 


— Banco Roma 105 4, — Meridionali 597 — 
Mediterranea 393 — Navigazione 417 a 416 — Gas 
1202 — Acqua Marcia 2010 — Terni 1662 a 1661 — 
Ansaldo 308 4 = 308 a 307 a 307 Y; — Imprese 116 
— Carburo 724 a 723 a 722 a Concimi 151 354— 
— Eridania 776 a 773 a 776 s#f1 — Marconi 140 a 
141 a 139 — Credito Provinciale 178 — Kerka 461 
a 454 — Rendite Fondiarie 99 — Metallurgica 133— 
Immobiliari 292 — Beni Stabili 300 14 — Azoto 
122 — Cines 202. 

CAMBI: Parigi 101.02 % — Londra 25.50 — Ber- 
lino 124.40. 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
deidazi doganali è fissato per oggi 20 novembre, 
a lire 101.05. 

Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimane dal 18 a tutto il 25 novembre 
per i daziati non superiori a L. 100, pagabili in bi- 
gliatti, è fissato in L. 101. 


BORSE ITALIANE — 19 Novembra 


VALORI |Genova| Milano | Torino [Firenze 
Rendita3'/,*/| 99 no | 99 50 {9965 | 9979 
Ta. fine mese 99 72!) — — 
14.3/,9/(1902) 36 s070 
Id. fine mesa | — — |9910 | — — | — — 

i — |1466 — |1467 50 |1463 — 
—|8686—|86750| —— 
50 |657 —| — —| —— 
12 [10550] — — [105/25 
50 |392—| ——|393— 
—|b00 —| ——|506— 
liass—-| la 
ilo] pala 
-|43-|--|-- 
ll — uu 
50/308 —| ——| —— 

» Merid "| —=—|-—|_-—-|—- 
B. Italia 3,755| — —| ——|_-—-|-- 
Fond. Ital. '#/j — —| ——|-—-—|—-— 

»__ 34 sla ni sa 
S.Paolo Cal calesse) == 

Cambi 
(08 Berlao 124 42 |i24 37!/,| 124 35 [124 35 
» Franoia 101 06 | 101 25 | 191 — | 101 02 
» Londra 2549 | 2350 | 25 49| 2549 
» Svizzera | 100 65 | 100 60 |i0» 57',l —— 


Consolidati: media ufficiale del Regno - 18 novembre 
con cedola senza cedola netto int. 


3% % netto 99,70 64] 97. 98.36 53 
3550 m. 1902 | 9944 50] 97.69 50| :8,10 39 
3% lordo 68,06 25| «6.86 25| (773 94 
BORSZ ESTERE 
Tarigi, 19 Novemb.| Apertira | -biusura | Chiusura, 
amm| — — | — ai 
lai perp. | 8980 | 89 89.92 
E\Italiana 3'/, */, [non quot.| 98 98 65 
Giturca 75 | 83 84 10 
2 fpagnuola 91 80 | 9L 91 6) 
fifrussa nuova |10040 | — _- 
ortoghesa re |a == 
fe |Eoghereso 2 | 89 89 70 
Egiziano 6, n= | 100 85 
Banca di Parigi [1718 — |! 2 
Banoa ottomana | — — |629 633 
Credito Fondiari | — — 
Azioni Suez _- 
{= 
su Madrid - 62 
Ssnll'Argenton | — — 


Vienna, 1) Novembre [Londra 19 Novembre 
19 19 


| 8 
DU ‘ baci 
Pa 0 73 70| 73 40|spagna | 90 
Un, Bank |580 —{573 — s4 
@ Londra | 24 20| 24 20|Egia CN: ina 
Liro ital |94 95] 94 9sjjArgons | 29 '/,.129!/, 


Vers. alla Banca d’Ing. lire ster. 134.000. Rit. 100.000 


= _ % 
6 i % 
nia _ % 
oa de 
Ax Merid.| — —| — % 
Rublo 215 15 a 
Camb. It. | — —| — o 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
Servizio speciale del « Popolo Romano ») 


Rend.3 ‘4 99-0/Raffinerio 344.75/Elba 

logici 99.61|fn. zuoch, 285.50/Savona 
50|ridania 774.—{Carburo 
.— Zuoo. naz 121.—|M A. L 
558.75|Id. rom 84.—[Semol 282.— 


Getto: lLobaady —.—Kecka  —.— 
E. Roma 105.— Terni 1655.—/Impress 115.— 
Merid. d04,75[Motalba 185. —/Ansaldo 307.25 
Medit 391.50}Ferriere 138.50|F. Voltri 221.— 
Navigaz 612.50|Officino 480.—(Italia ——77.— 
Venate i52,—|Iram —.—|Marvoni 138.50 


CHIUSURA DI MILANO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »), 
Milano, 19, oro 15, 
ffimari 


Rendita 3 4% 50:57]: 
Banca d'Italia 3 

8. Commerciala 
Credito Italiano 
Bancaria 
Banco Roms 
Mediterranea 
Venete 


Navigazione 
Rare 


DOPO BORSA DI PARIGL 
È. a DI 
+ (Bervizio apeciale del MERA 2 


n= 


Parish 


Ì 


| 


i costante : 18,000 1a 


—_ Arretrato 


| LIQUORE STRE 


lince 


LA TOSSE OSTINATA 


‘smodica, stizzosa, convulsiva- per catarro, influenza, bronchite 
gola e brunco-pulmonare, guarisce col solo ed unico rimedio: ln 


LICHENINA LOMSA DI VERA 


Cinquant'anni di gloriosa espe 
zioni di milioni di guariti con 
tutti gli altri prodotti, come s 


12,000 in provincia. 


# ‘ Ano. s 
Btati dell'Unione (oro). Anno L. 25 - Sem. se - Trim. 10 Ai L. 45 
i rs UN I 


Prezzo dell'associazione 
a LA STAGIONE )- 


L. 16 - Sem. 


Trim. 


Tralia 
Stati dellPUnioue (oro). 


SCIROPPI e LI 


(enza monuiale, col plauso di tutti i medici e con le bened 
rmino la superiorità 
entificamente affermò 


ss0| 
(li 


Raccomindi:mo p:Tò preten «re io VERA LICHENIN \ 
rsu vasta scala da immorali farmacisti e droghieri. Si 
n sti, oritr:rla direttamente dalla fabbrica. Costa L. 2 


Mondo per L. 2.50 antic. all’Unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, V' 


La, 


na rp pere) 


Li REL aL 


eli ca 
ae 


P. S — Nella tubercolosi pulmonare, tisi, bronco alveolite, Ea feti 
no «ce. si usi la Lichenina al creosoto ed essenza 


ici ed ammalut, 
esta L. 


« ntarvi, Napoli, 


di menta, 


per le sbalord.tive guarigioni ottenute anche in c si gravissimi, d 
3 e sì spedisce per posta in tutto il Mondo per L, 
ja Roma 345. Memoria gratis di 96 pr; 


luta elia Lichenina Lombardi 
e Prof. Cardarelli (1882) 


LOMBARDI. per liè è st ta filsific: 
prega icqustiria da "iv n litori 
il flacon. e si spe lisce in tutto il 


Roma 345. 


Va 


Galhre? 


sma affan- 
Losa ra me 
sperati 
3.50 anvicipute a Lomuardi 
in 8 grande. 


riconosciuta MIR 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOGIETA' ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 
Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S, Silvestro 91 


DA E zi 


NUTRITI 


En 


_ Custo 


Servizio speciale di traslochi con 


ia di mobilio — Garde-meubles 


Guia DEL - FonestiEnE 


WATICANO sic dalle Dalle 18 
là. Archivio Segreto, ci visita con permetto speciale, dall 9 ab 
del 


MUSEI — Arlissco industriale, v. S Ginsepps a Cap) lo Cass, 
dalle 10 alle 16 

GALLERIE — Tenerani, v. Nazionale 230, dalle 9 ulle 12 e del- 
le 14 al tramonto. 

Ta. Pollavicini, v. Quirinale 43, dalle 9 alle 13 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana. ( Il Permesso da 
tettore della chiesa Omonima ) dalle 9 a] tramonto, 

10. 8. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 
al tramonto. 

VILLE — Arentino, v. È. Sabina. dalle 9 el tramonto. (11 per: 
messo in piazzs SS. Apostoli ) 

19. Colonna, p. dei Quinale 15, dalle sile 16 

16. Medici. Mente Pincio. dalle 8 elle 12 dalle 14 al tramooto. 

14 1 ‘ Ta 
into, dall 10 ele 18 

10. Borghese, villa Umberto I, dalle 1 alle1-. 

là. Noziono;e. p. delle Terme 15. dallo 10 alle 18. 

Ip. Firuco, palazzo di Papa Giulio ( fuori porta del popolo v 
Arco Scoro ), dalle 10 allo 16. 

19. Preitorico ed Etnografico, v. Collegio Romano 27, dalle 10 


Ja. Ksrekeriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 18, 

1a. Capitolino di ecultura. di Bronzi, Elrusco, Numismatica 
Protomoteca, p, del Campidoglio, dalle 10 ale 18 

GALLERIE — Son Luca, v. Bonella 44 dalle 9 alle 15 

1d. d'Arte Antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 allo 15. 

dd. d'Arte Moderna, Paiazzo dell'Esposizione in via Nazionale 
dallo 3 alle 16 

10. Barbenmi, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

16. Borghese, villa Umberto, dalle 10 Illo. 

1d. Capitolinaati gittura, p. Campidoglio. dalle 10 alle 15 


TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. dal Campidoglio 
dallo 10 alle 1& ti 


FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. 8, Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 
MAUSOLEO D’ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16 | 
Loroli CARACALLA, porta 8. Sebastiano, dalle cre 9 @ 


CATAGONEE DI 8. CALISTA 3a cale 8 
20'E Domie e. Pavoni, v Beit Cin 8, dll i | 


DELLA FARNESIN, 
PALAZZO JA, via della 
dalle 10 alle 16,00 “ » 


3 VR 


Nt 


VATICANO — 


rsgomi inmbe 


CENT 
Cupola di 8. Pietro, dalle 8 alle l& 


e qualsiasi malattia ella È È 


£ 


Ri Frascati 


Td. Siudio :lsirica del musaioo, ingresso de' tortone di Bros 


20, dalle 1 
ANTIQUARIU, 
COLOSSEO — 


COT OMBARIO DI POMPONIO HY 


ro 12. dall 


allo 14 
'M — v.S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
Gallerie Suzeriori, dallo 9 al tramonto 


le 9 alie 17 


. Porta S. Sebastia. 


PCG EO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 a 
le diciassetto. 


IL 


sisscre 


SA1000900ssr AAA 


POPOLO ROMANO 


Avvisi Economic 


| 


T 


Le 


56 parole 
LL 


| capitali 
prescit 


25 parole 
cent. 78 


di commasi 
acc; 


25 parole 
conteso 


alternati 


ARIFFA 


orrisponden.e 


25 parole, L. fl - ogni parola in più, cent. 5 


Tanpiù di 5 
cent. 5 cad 


T 1 -cATEGORIA 


cessioni di negozi 


Banchi 
affi di appariamenti e locali vuoti 0 


dif 
mobilia, vendite di cavalli ed altro di qualche enilià 


TL CATEGORIA |ezus 


Questa categoria comprende tulti. gii avvisi di vendita 


3 Il n camion la Tenta 


Pergli avvisi da ripeterai dieci valta — 


sconta dei 20 per cento. 


L'AMMINISTRAZIONE 


Sietiliaealna del“ l'opolo 4omano,, 
Carta del 


lle Cartiere Meridionali ” 


L 


Questa calegoria comprende gii avvisi per vendite di * 
siabili, terreni, oggetit di valore, ricerche ed offerte di 
corisi. del lowo, 


| VINO PROTTO 
QUORI PROTTO 


Brevetto Reale 


sh 


A 


Onario DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 025 


5.55) 


7.30] 8.30|10.—13.35/16. 
18.—/19. 


21. 


Pea-Torino 
P.so-Milano 
Foligno -Ancona 
ze-Milauo 


9° 


9-9 


—[23 56] 


18.15| 21.5/23.50 
18 20/21 — [23.55 
19.30] 


Tivoli.Avezzano 
Tivoli 
Civitavecchia 
feria][feativ. 


16.15, 18.55/20.15 21.50 
Velletri-Terracina 


Veltetri 21.90) 
Fiumicino 18.20] 
Mandela-Subiaco 

a) Feriale 


Da Trastevere, 
ARRIVI DALLE Li 
Napoli 7.50|105 


EE DI 
11.40|14.25/17 10[17.45 


Torino-Pisa 
Milano «Pisa 
Ancona-Foligno 
Milano- Firenze 
Grosseto 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 


Frascati 


|15.45/20.55] 
Terracina. Velletri ‘20.45 
Velletri 20.45; 
umicino 121.50] 
Subiago.Man 20.8 
4) Feriali 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


destivo 


Roma 
Prima Porta 
Serifano 
Castelnuovo 
Noriupo Leprignaro 


16.43 


n 
a. 
a 
a. 
na a. 
erofano CA 
Yrima Porta CA 
ma a. 910 
Ferrovia Seco: aria 


inze per Roma ore 
— 19.45 — 21.15 Fest 
‘arrenzo da Roma ore 


ANZIONETTUNO _! 
CO = 16.10 = 370 


NEITU NO. AZIO — Par.enze per Roma ore: 
GEA LION |:-VITERBO — Parienze da Roma 
rasteverei ore: 
» 515.9 
VITEKLO-KO 


XRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


LA Rial daf 


(D) 30 - 11 - 12.39 - l4- 
- 20 - (ieriale) (D) 20.30  (fe- 


io-G nzano: 6,25 - 7,55 - 
- 15,25 - 16,55 - 18,25 
20,35 (festivo). 

(da Piazza Venezia) Albano - Castelgandolfo - 
Marino: 8,30 - 11,30 - 14,30 - 17,30 - 19. 

(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
- 10,1 - 13,1 - 16,1 - 19.1 

PARTENZE PER ROMA da 

Frascati: 6,30 - 8 - 9,30 (D) - 11 - 12,30 - 14- 
15,30 - 17 - 18,30 - 20 (D). 

Genzano Albano: 6,26 - 7,56 - 9,26 - 10,56 - 
19,26 - 13,56 - 15,26 - 16,56. - 18,26 > 19,56. 

Marino - Castelgandolfo - Albano (a Piazza Ve- 
nezia): 6,29 - 8,29 - 11,29 - 14,29 - 17,29, 

Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 

7,8 - 10,8 - 13,8 - 16,8 - 19,8. 

f FRASCATI-GENZANO. 

Da Frascati per Genzano: 7,19 - 8,49 - 10,19. 
11,49 - 13,19 - 14,49 - 16,19 - 17,49 - 19,19 - 20,49 
(feriale) 21,19'(festivo) (limitate a Marino). 

Da Genzano per Frascati : 7,9 - 8,39 - 10,9 - 11,39 
- 13,9 - 14,39 - 16,9 - 17,39 - 19,9 - 20,39 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA. 

Da Valle V vas Rocca di Papa: 7,44 - 8,25 
- 9,14 - 9,37 - 10,44 - 11,25 - 12,14 - 12,37 - 13,44, 
14,95 - 16,14 - 16,37 - 16,44 - 17,25 - 18,14 - 18,37 
- 19,44 - 20,25 - 21,44 (festivo). 

Da Recca di Papa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 
8,55 - 9,20 - 10,1 10,57 -11,55 - 12,20 - 18,1 - 1367 
teli 16,20 - 16,1 - 16,67 - 17,55 - 18,20 - 19,1. 
Ì fi 


9,25 - 10,5: 
- 19,55 (feriale) 


12,2 
) 


-+ Con Là STA 


PER le INSERZIONI 
Tosaeti, 


rivolgersi all'Amministrazione del 
Vie Due Macelli Ni Gre 1900 


, Corso. Umberto 1 190, 
«a pagina L. 


a Inselntnl ananciatio LS, 
po 6. Economici “nre tariffa, 


DITTA 


m fim 


— ROMA -—P— 
Magazzini: S. Pantaleo 60-60} 


TONICO-DIGESTIVO 


specialità del! Ditta GIUSEPPE ALBERTI.i Benevento 


6 Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni 


Bichiedere eull’tichetta Ja Diarca depositata, © sulla capsula la Marca di garanzia 


FORNITRICE R.CASA Chimico Fermsnente Italiano, 


CREDITO 


SOCIETÀ 


Bari a:rara, 
Modena, Mon: 


si imtavece.ia, 


Taranto, 


© in affitto Cosseste-For.i por ri 


tari delie Cassette-For 
to esigibili su pi 
1:ero. 

Orario delle Cassetto-Forti dalle 914 alle 161. 


CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - 


sen_e, F053Ia, 
“ Kapoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino 
Wercehi, 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto |, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CA SSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


FORMATO DIMENSIONI ANNO SEMESTRE TRIMESTRE MESE 
Piccolo 50 é toi 
Medio 50 Pra 
Grande 25X43X50 Di 
Cassa forte « 43XX50X(50 = 


tta può essere data in locazione a più persone contempo 
ari banno facoltà di delegare una o più persone in loro vere 

, vengono paga: immediata ‘ 
za, e col rimborso delle spese d'incasso, quelle pegabili fuori pia: 


ce Confotl 


"SoS ERE ZI 
ITALIANO 


ANODI. A 
Riserva ordinaria L. 10,000,000 


venosa. u2cce, Lucca, Milano 


LONDRA 


ezio i. Cocumenti ev... alle seguen- 


lcuna tra 


3 gamento delle imposte. utenze. ecc. 


La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari delle C'assette-Forti, 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE 


] Tasti porcellana 


Pile Leclanchè 


lisci L.0,30 | Cent. 14 
lettati oro» 1,80 » 16 
egno » 0,25 » 18 
» » 0,30 » 21 
Perelle » 0,45 | secche 


Via Due Macelli 10-11 


Quadri Fili conduttori 
3 Num. L, 11,75 sa 
L. 160 { 4 » » 15,50 | 70 L 4 
60 » 21 sio » 3.80 
80» è» 25 ono » 10.70 
510 Gordoni di seta 
» 4,50 | 12 » 32, 1 al etroL.0,%0 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 


TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 


—_____ == 


MANIFATTURA 


Zauza Mario | 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 
lievertivi e disegni gratis a richieste 
Prezzi di assoluta concorrenza, 


ISTITUTO ITALIANO 


CI CREDITO FONDIARIO 


Casitale statutario L. 109 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


L' Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento emme bili da 10 2 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im 
porto costante per tutta la durata del contratto: 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric- 
chezza nobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammoriamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui în car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori allo lire 10.000. Per i mutui fino 
a liro 10.000 le annualità suddetto sono rispettiva. 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte 0 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e dcÌ contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’Italia, le quali hanno ecclu 
sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 

\zamento delle cedole. 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amminisirazione | 


TELEFONO N. 15-64 


AVVISI ECONOMICI 


Pal CA TEG GRIA 


le, L. 1- In più di #5, Cent. 5 cad. 


APPARTAMENTO VI VOTO di quar 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Popolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di via 


via Mercede, Inviare offerte all'Amm. del «Po. 
polo Romanos. 1240 


EL AFFITTARSI — 


AFFITTASI presso distinta famiglia camera mo. 
biliata, splendida posizione, quartiere Ludovisi, 
Via Aurora 43, scala 1 


ar a 
III° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
ROVETTO GIARDINIERE che conosce lingua 
francese ed inglese cerca collocarsi in seria Azienda 
orticola pubblica o privata. Rivolgero offerte Silvia 
Riccioni, Via Merulana N. 130 


che ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dit- 
ta di Roma e che perciò può dare le più serie referenza 
cerca posto come portiere, custode villa, villini, stabi. 
limento ecc, Rivolgersi o scrivere direttamente, an ‘4 


da yuori, A. Neri, presso il botteghino del Cinema- 
togra'o della Posta, dalle 17 alle 22. 1237 


IGNORINA con diploma superiore italiano, di 

‘ploma francese, lungo soggiorno all’estero è di- 
sposta dare làzioni italiano, francese a signore signo 
rine bambini anche stranieri — Ottime referenze — Sori 
vero M. C. 234 1210 


E% SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmento sd- 

‘detto ad un- azienda daziaria e di esattotia nella pro 
vincia fornito da migliori documenti ache può dare ia 
Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo deside 
ra un posto, anche di fiducia nella capitale ad onesti» 
sime condizioni. Rivolgersi $. S. fermo posta 011 
DI CANTO. PIANOFORTE, MANDOLINO ds 

lezioni al laboratorio dui ciechi via Aracoeli 60, 

Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tiberini 
Per il canto L. 1 a lezione, per il mandolino L.5 mensi- 
li, per il piano forte L. 8 mensili a due lezièoni per set 
timana. 161 
= 


= 


A? UFFICIALE solo affittansi due camere mo- 
biliate una da letto salotto L. 35 mensili. Ri- 
volgersi portiere Via Panisperna 104 1951 


\Y1A DEI GRECI 36 sacalo di fronte, tra via dd 

Babuino e il Corso, affittasi presso buona famiglia 

camera mobiliata a mitissimo prezzo. 

(CAMERA MATRIMONIALE, mobilita, volend 
uso cucina, affittasi Via. Cimarra 37, primo piano 


\VIA DEL BABUINO 144, Camere presso distinte 
e) Rivolgersi ivi 1290 


» gl lezza 
ebo. 
Nevrastenia 
ISTITUTO KINESITERAFICO | 5.1, Bone 


vanno concre 
comunicato di 
impegnate per 
domandato da 
ranti dinanzi 


siderazione 
Parigi segnalo 
pervenute a 
minente sgom 
le piazze forti 
nemic 
Comunque 


finitivo che pod 
I turchi har 
bollettini di 
Ciatalgia, men{ 
meno, ancora 
donde perven 
diotelegramm 
avversi alla Ti 
con le notizie 
mana avrebbi 
bulgari sarebhl 
Derkos, facend 


Dello disposi 
Kiamil pascia n 
bitare, come si 
provvediment 
tori Giovani 
dire la guerra 
ne della pae 
La maggior 
arrest 
avendo + 
stero. Il che 
il quale 
time a buon 
molesta 
canti. che 
quando. 


la fuga 


Ed a questo 
di Fethi hey 
delle truppe 1 
rispettoso de 
lasciato la 1 
timo disp 
per compiere 
soldato ottom: 
Ed Enver he 
indugi : ed inved 
difesa della patr 
damienta lontar 
campo în Cirer 
tare, a | 
le relative 


Politic 


(S) Vienna. © 
dell'Arciduca Fran] 
un Arciduca 
(S) Tolone, 
miraglio K 
tualmente né 
Stoccarda, > 
Dieta per la ci 
con scrutinio « 
Popolo Rom 
listi (130,000, 
tore (47,000 + 
) Marsigli: 
tomano ed Hakk 
tomano sono gii 
poli. 
65) Parigi, A 
ca Falliéres 
ferenza diplomat 
fra cui i delegati i 
e comm. Phil 
Il Presidente | 
resse i loro lavori } 
Il President 
comm. Peano e 


(5) rabriz. 
Sanch Bulak ed ha 
accoglienza da 
Cardie della popola 
approvvigionament 
tori occupati 
persiana. 

I rappresenta 
Sauch Bulak banr 
Persia. 


ove è 


(Nostro 


Nessuna con 
Ministero deg 
Im questi 
do che l’armist 
le condizioni del 


